








Cuneo dosienie cen la Pusta 


Da namero sopazsto qontoslni 28 È 
emme tenermi 


Lo In italia 0 Colonie d 
Ù Î Anno La fà.» Trimestre I, it Eaiero 
la Sonsontro sd Muse ‘8 E 
emme en 


Li creme ie ee nti 


» 


La fabbrica del fentpo > Parole di oggi, promesse di 


domani, rinunzie di sempre - Le ere che nen fornano 
Ginevra, luglio 192 


I ligii delle meridiane e delle clessidre 








utili, comuni stere che sognano 1 tri 


passi delle persone e delle cose, che si o nel sonno, esercito senza fine e senza piesherà la sCit 
attendono nel loro girare e non sì pos confine, nero e blanco, bianco e nero gere a Narvik, che è un piccolo porto 
sono fermare, quante volte abbiamo dj cifre, segna l'incessante camminare nus 


pensato alia vostra vita misteriosa di gt mondo? 
ruote e di congegni! ‘Questi piccoli congegni, prima imraot 


Prima, lo sappirmo, il fuoco bruciava osa Te lime, Ie chiavi, le punte si sono por 
e segnava spazi dl tempo: cerano sil 0- mossi per un eterno movimento: da qui, chè 
relogi a lucignulo che filavanu lo ore, ga tutte le fabbriche, le ruote sono sta- delia ferrovia che discende verso sul 
pol le clessidre, Lo lanciate in perpetuo turbinio; al con- 





la Iuce e le vicende; 
termine immutato di qualcho cosa di gegni si sono sostituiti congegni, altri 
immutabile che cerehiamo di allontana 


dh ’ ov sì pensa: chi avrà dato n evia>» a zad 
Piccoli quadranti delle ore, preziosi, questa uniforme battito regolato che per Re verso il porto norvegese di Narvik. 
infinite Immensità di sfere, nel tavoro Non piu di quatlro o cinque giorni im- 

tà di Milano» per glun- 


Sì ricevono nll' Amministrazione Via Viltorio Veneto +14 


Agna 
Bomestre 





Il dramma polare 


—_- — 


HD riozno dei mani agli 





ilorci che hanno di rimpetto Je Isole Ve 





fl ringraziamento di signeri a s. E<Bdto 


RO — E' prossima la parten- 
Ciltà di Miane» dalla Baia del 


cesto nel i0udo di uno del numerosi 


Vilina (Via Vitterio Vanoi 4 A- 


"SI fiterono orroso F GIONE FUMBLIFITACITALIAAO — 0la Monta 19 UDINE (Pr deb) 6 Sure 


per fattfimetre d'alfezza di ian-toldana"t fA;ini di N01 Î-— Onidi È = 


ì VAEZZI o i 
INSERZIONI *° Cropzon rosa son, L, 1 — Mosrolagia, Conditei, Aato, Avvisi 'ineuziari; Domanical] pori LIO TA 
1 + Economici fa testa stia rabrioa — Tasci gordritativa del-1,60%; e tadrA pr evidenza giorisiiai in più 










suv 


t steraabi. Su questo piccolo e modesto 


re, spostare, Ignorare ma che passa € perchè un medesimo meccanismo al di Baltico. 


declina e nen st rimuove come È mue- ]a degli uomini che lo hanno costruiti 

chi spessi della sabbia muuta, ‘continul inesorabilmente a troncare, an 
Siamo nella città degli orologi; e pas-'nullare, annientare anni, mesì, 

siamo In rassegna negli antichi musel, attese, tormenti, sofferenze, bontà... 

la storia delle ore registrate, traverso le ea 

vetrine. Siamo nella sala delle pendole e de: 
Dall’uovo di Norimberga» del secolo registri. . 

XVI, il primo orologio, a quello In eri- | L'ora calibrata. L'ora ufficiale che gli 








Siallo dello stesso secolo, poi all’altro, uffici sì trasmettono e che nella notte ie no e ; 
la buo- sono in verità assai 


into a Mariano egli aitende l’aito o- 
torio, cui accennava H comunicato 
ufficiale di sabato con ammirevole rese- 
nità, da perfetto soldato italiano che sa 
scogliere col sorriso sulle labbra anche 


a forma di croce del 1500, Dalle chiavi scintille nerce trasportano («All'ar! 


di carica a manovella dol 1650 si va ni- na guardia! Uomo, vivi bene! »). E° tutto Qua: 
le chiavi comuni dei nostri nonni (1780- un tlechetto in tono maggiore e In tono Pera 
1650), con tutte le delorazioni, gii ori minore, confusionato, eppure netto d'e- 

cesellati, le pietro preziose, gli stemmi spressione: sveglie grandi e sveglie picci- 
nobiliari, le corone complicate di ara- ne, cronometri di platino e d’oro, qua- 2 


Lesthi, gli attributi delle corporazioni, granti minuscoli Incist e incastonati di 


fieì migliori sono passati sulle casse Isto- tegorie, obbligate a seguire insieme 
riate e sui quadranti: dagli Huyé di Pa- corro del Tempo. 


zigi, l'orologio classico Lulgl XIV, dal queste voci sommesse, questo ronzare 
1679 a! 1750, al Garon di Londra, ti- eo ache Finestre e si uniscono te, due idrovolanti di Maddalena © 
pì Lulgi XIV e Luigi XV, dal  pe- q quello delle case, delle città, delle hor- 


riodo 1690 e 170, fino al Jean- gate, delle sperse regioni. 


o 
- un 





i patria sia quanto più possibile confor: 
rtevole. DI questo conforto materiale ‘a. 


li 'vranno particolarmente bisogno Marla- 
Cecioni. Le condizioni di Cecioni 
soddisfacenti, In 





4; i più cattivi donì della guerra. 


finehè in meccanica più abile arrivò bel polsi profumati, orologi Non appena avrà sbarcato 1 naufraghi 
gemme per L bol polsi bi a Narvif, la «Cidà di Milano» farà ri. 


al sistema del nostrl giorni. comuni di tutti i metalli ed Infinite per 
T'bulini e i pennelli sottili degli arte- sone, riunione necessaria di tutte le ca- 





inno anche, a questo scopo, come è no- 


del gruppo dell'involucro saranno quin- 
di riprese, con ogni alacrità e con ogni 


Gédéon ‘Cougnard (1792 e 1848). ’ t è ; 
Dapprtutto è un battere in coro, 4 lo a non disgiunto però da un rigoro- 


La Rivoluzione è tracclata con i suol " al 
scandire delle parole d'oggi, delle pro» Poe eiso di prudenza, specie per quel 


simboli e le-sue serltto rosso flammanit i 
messe di domani, delle. rinunzie di She riguarda | voll; perché si sa ormai 


sui rotondi smalti del 1789 e 1799, e del sempre, ; 


1790-1900 nel Girardier  l’alné.... Ma n ” i 
Dalle finestre sì vede l’ultimo Fao Sronpo Denon notevole schio, partico» 


quanto più serenì e mirabili | quadrantl gel lago. Un palazzo noto nel fondo: l'e: 


troppo bene che ogni volo sul ghiacci 


larmente per i grossì apparecchi. Le ri- 


ai Francesco Bergler del 1860-1890, a mil- Albergo Nazionale, ora nalazzo delle Na- 
rute scene villervoce, a ricordi di cam- FINI SLA In quelle cellette di finestre perche dei upro aavanDO orientata fo 
+, a umile tranquillo orizzonte di pace, c'è ia base alle dichiarazioni fatte nel lo: 

FP ql pi c'è anche una Commissione che studia ungo  precico rapporto da e 


Come sulle doppie casse di tertatuga ml per cambiare !l calendario e ll corso del- 1 


niate a « vernis Martin, il 1700 e 1800 je lancette. 
i ricorda! di quadri e di visioni della buo- 1 mesi non saranno più di tenti gior- 
na èra romantical... ni, 1 giorni non saranno più di tante ore. 
sr Tu vuole la legge. La leage universale. 
Si Quella fatta da quegli uomini gravi che 
Nel museo di orologeria di Ginevra, 2 in un nrotocollo amministrano il bene 
cui è, annessa la scuola di perfeziona- e jì mala, a rubriche fisse. che danno la 
mento, gestita nello città stessa (è una rirchezza o la povertà. la pace e la 
tradizione di famiglia In famiglia, que- guerra. a numero di.voti e a camblar di 
Sta di calibrar fe are), impariamo 1 pri- reststri... Di 
mt insegnamenti da Luigi Battista Pru- Così un giorno sarà stabilito che mur 
dbomme che fin dal 1780, cel libro e- tino strada e costume di ritmo 1 fixli del- 
dito dalla stamperla Bonnant: «Consi in elessidre e delle meridiane. Ci sem- 


Zappi. 

A proposito pol di Amundsen e Guil- 
baud, è infine opportuno ricordare. che 
H pilofa itallano Favazzoni è. stato Il 
primo ad iniziare le ricerche con.il suo 
apparecchio e Marina I» ed è l'unico: a 
perlustrare costantemente tratto a itrat- 
to la zona del mare dì Barents, dove, 
secondo le informazioni più attendibili, 
{l'velivolo francese, recante a bordo l'e 
eplotatore norvegese, sarebbe caduto. 

Ad un telegramina di compiacimento 
Inviato dalla Regia Aeronautica il--te- 
nente di vassello Viglieri ha così rispo- 


dsrations pratiques pur les engrenages bra già di vedere gli agenti armati e 
ro! i “eri rig è {i ì È sto al Sottoseeretaric on. Balbo: 
de rones upignons. en horlogerie »,. tra- colevati di uniformi di tutte-le Nazioni SAnche fr ‘pome del mici compagni. 


mandava li’segreto, delle rotelle. “ tanclarsi a fermare la faled del Viar- 
» E rotelle. ‘a milioni, sl preparano con- piatore Eterno più aspettato e più te- 
tinwamente nelle fabbriehe moderne, ac- ‘muto... 

catastate, ordinate In tante caselle ch? cambieremo elornate e cambieremo 
p artefice) vazienti. come un gioco pre- abitudini. Sta bene. La natura ci ha 


intnane. registrano, sinehè abbiano !l luna in pleno giorno. e 1 satelliti minori 
br*H'o della vita. sparsi per. le ore del meriggio e del 
Esco quelle che erano piccole sfere, € ‘pranzo. è a 

prima. ancora lamine d'acrinio,. distese, ‘ Ma.quello che nè la legge, nè gii no- 
battute, perforate da macchine in con- mini potranno nè donarei nè torilerci 
tinuo movimento, rinite, accordate, di- mat. sono le poche ore mialiori che 
ventare registri o conteggi di attimi e abbiamo: le ore che non tornano. 

di secondi. i Leonino Da Zara 


i di di a n È I ssottemsato dp ev denza 
MI NIETO I ER ta Genga IRE API pra peigioido de satcai 
ROMA, 22. Stamane alla caserma 


dell’ottavò ‘centro automobilistico ha a- 
vato luogo la distribuzione del premi al 














_ ROMA, 22. — Nelia sede dell'Istituto 
Na DOBale delle puelcara sioni Von. Gai- 
ori della gara per la coppa mili- Li presidente dell'istituto e l'on. Rossoni 
toa 5, è presidente della confederazione nazio- 
SACE e ac siono al nale del sindacati fascisti hanno firma- 
‘ale Vaccari comandante il corpo d'ar- tu una convenzione colla quale viene 
mata ci Roîna in rappresentanza del provveduto n Soviet gen al 
Eot è s\ trattamento previdenza del persona- 
ottocegretazio alla Guerra, presenti ll le della confederazione suddetta. 


rale Cortese, ll generalo Deangelis 
del servizi della. milizia e il gens L'on. Gatti ha. sottolineato con brevi 


vavint:coniandante la. decima, zona parole l'importarìza ‘della ‘convenzione € 
milizia, Dì colonnello: Pugliese, 1 | ariteri adottati: dall'istituto nel fissare 


i: Mussa è Grutter e le condizioni di’ questa: forma speciale 
‘osi ufficiali. assicurativa che, in‘relazione agli accor- 


| E. Vaccari dopo passato in rivista dl di massima già conelust colla con- 
‘nutomezti:che hanno partecipato nl- federazione del sindacati, applica Il 
ia gera st è recato su un. apposito pale trattamento più favorevole per gli assi- 
costrulto nel cortile della caserma, Il curati. Il presidente dell'Istituto ha 
tenente colonnello; Bland - commissario neilre ringraziato | dirigenti della ‘co 
della corsa ha pronunciato brevi parolo federazione per ln collaborazione pr 
MMustrando: sl=carattere e l'importanza stata dall'istituto pér. l'attuazione ‘con- 
della gara, creta del principio più perfetto di ‘pre- 
1 generale; Vaccari ha risposto rivol- vicenza ei propri. dipendenti. Traendo- 
i parole «di plauso agli organizza- ne atspicio per la diffusione de) sisca- 
îi essa .ed Ri concorrenti quindi ha ma alle masse inquadrate dal regine 
tribuito ÎÎ premi‘ai vincitori. La cop- del sindacati det lavoratori Italtani, Io 
pa delle Alpi è stata nssegnata al deci- on. Iossoni si è dichiarato leto di ave- 


mo ceniro automobilistico primo in cles-. re petuto concludere per i propr! dipe 
siifen generale, la -cinssifica è stata la denti la importante corivenzione 















seguente: categoria autovetture: prinio etituto nazionale ‘delle assicurazioni ed 








rinerazio V. E. ner Te iusizighiere espres- 
sioni rivalteci. della ouali nei siarso fie- 
ri, Assizuro V. E. che il nostro pensiero 
riconoscente sì è rivolto alla giorlosa a- 
viazione italiana, che, superando con 


to ziungere a nei. cer prima. pertando- 
ci i'niuto ed il saluto della Patria». 


Ta assiro e dle “Mry ho, 


Nestana ce. cea d Ann d eu 

MOSCA, 22. — L'agenzia Tass è in- 
formata che la nave rompighiacelo Ma- 
lyghin uscita dalla zona dei ghiacci, s! 
dirige su Arcangelo. La Maiyghin ha e- 
splorato la regione dell’iscla della Spe- 





dl latitudine nord è 27.0 e 34.0 di lungi- 
tudine est nonchè il limite della zona 
ghiacclata fino a capo Sud, la nave non 
ha però trovato alcuna traccia di Amun- 
dsen e degli altri componenti del La- 
tham 47, 


| ba “Cià di Milano, 
è partita sta.olie 
OSLO, 22. — L'Agenzia telegrafica 
norvegese riceve dalla Bala ‘del Re che 
la Regia Nave «Città di Milano» con a 
bordo i superstiti dell'Italia partirà sta- 


rimarranno invece alla. Baia del Re. 
«N rompighia 





fettuerà le riparazioni. 
o _—_— 


+ dI cosvegno di vckateri guiiaci 
| a Gorizia 


GORIZIA, 22. — Oggl sono convenuti 
a Gorisla i volontari giullani ex irre- 





1 decimo centro; secondo il secondo ha dichiarato altresì che la confedera- denti per ricordare 1 compagni caduti 





centre: terzo il quarto centro. Catego- zione del sindacati fa agni sforzo, per. at- 





sul Podgora durante le cruentissime bat 


ria aitocarti:.iprimo il quarto centro; tuaro tutte quelle. provvidenze: ché: ren- 
‘secondo il'‘ireditesimo; terzo fl primo lizzano nel camporsintacale il princi faglie del luglio Fior SCRaIDDO, La 






Categoria: motock 
secondo l‘Settinà 


primo PÎi centro; pio della prevideni sancito dalla: car- 
terzo il secondo. Al- ta del lavoro. La ‘tontvenzione” è Statn ci-t} salutati  entusiastiesmente dal 
a it ni 


Trento, di Capcdistria e di Pola sono 


TI1 centro (cat, rutovetture) 29 s id a inti- 4 
bure) ed ai 2.0 subito comunicata a S. E, Mortelli*mi- Stati salutati Esso neroce Fap- 


ristro dell'esonomia.: nazionale che n 


centro;i cab. autocarri vincitori dell'ulti- 
ha preso atto con: viva “soddisfazione. 
no 


ma tappàisono stati rispettivamente 
consegnati i premi del partito nezionale 
fascista e del fascio dell'Urbe, Termina» 


$3 1a prelazione agli ntervenati è cio- |} Duca per 1 dan-galti dalla g 


to cifcrto un rinfresco, ì 
3 sai nel Padovano 










Si'è guinitil*formato èn corteo che da 
Piazza della Stazione, sotto archi di 


{e trionfo e Setto una pioggia di fiori, è 


stato incentrato in Corso Verdi da iut- 
de le autorità cittadine. Dopo un rice- 
«Vimento in Municiplo, i volontari sono 


PADOVA, 22, — Il Dute;-in'Seguito-nì-saliti sul Podgora ove sì sono incontra-' 


ina 
fia narga da Tris 2 ì Fuma vivo interessamento del-prefetto, ha -e-:ti con le «Cravatte Rosse». udinest della 
targito lire 50 mila a favore delle fami- Brigata Re che sl crano in pretedenza 





ROMA, 22, + In ‘occasioiie.della fie- glie più bisognose di Montagnana San: adunate colà. E* seguita l'inaugurazione 


ra di Fiume, seranno organizzate dal ta Margherita d'Adige, Medagtino Sari di'un cippo alla’ memoria dei volontari 
12 al 16 agosto dello gite aeree speciali Vitele e Megliadino Sanfidenzio, località giuliani eretto sulla cima dei Podgora. 
rhe partendo da Trieste e ‘percorrendo che com'è noto subirono danni nello: Dopo la manifestazione i volontari © 
1! margine della penisola istriana, piena scorso giugno per una violenta grandi- le «Cravatte Rosse» si sono  riu- 

















rose. Brioni, Lussinpiccolo e Abbazia. tudino e di sevozione sincera, 


lezze naturali. e ricea di: insigni nota, Il Prefetto ha recato di persone niti fraternamente al raneio trascorren 
nti sd'afte. giungeraniio: a: Fii- ai beneficiat! la notizia della miunifica do in lieta armonia ore serene fra canti 
gectatt sorse nereé itoccherarino elercizione del Capo del Goverhò:susci- di: euerra. Sono: stati pronunziatt na- nell’a: 
eall'andista’ che al ritofho Porto= tando manifestazioni di profonda grati- triottici distorsi © La città è | 


tutta. imbandieratas 


«in 

e 

punta in «Citta di Milano>, per- i 
vik è ii punto terminale nord ‘ct-vire strade e bon: 

avere entro 5 anni una nuova Grecia 
sa da quella odierna. {! “ gnor Veni 





torno ailn Baia del RRe, per continuare 
i ad essere la base delle ricerche del.grup- 
o Alessandrini. Alla Baia del Re: s2- 


Penzo e ln nave ciCrassin». Le ricerche 








50 SUA, kl 
attraversando un poco di Norvegia (Nar{d: 
‘e vik è assul vidizo alla Sronti tra Sve- ‘jr 
mani hanno continuato il lavoro magico zia e Norvegia e tutta la Svezia fino al; 






i lio vituma di Manto Bano 
lagapia a gotta melo g0685 00 


ssa folla ha tri hlmicb svizzero: 


grade discorso pregrai 
ha parlato Sella 


di 
Ha poi dishi 





i poi detto che le relazioni 
strano rego 


‘enti 


A narvik | naufraghi troveranno forse doite 
speciale; se non sarà un treno 
giorni, speciale, sicuramente al convoglio sa- | 
a aggiunta qualche vetiura letto riser- 
{vata per loro, onde il viaggio verso la 


Veni 













versi 


solte s'ants:prontia firmare con la Tu-chia 
un patto.dicamiciziy e di editrato molto e 





"o 


Con ta Bulgaria» ha continuzto ii 
n'zelos, desidefiamo avere 


ita aSs'crirarla che, « 


Una cordiale amic'zi 
pone, le questioni pendeni 


rghe prov 
smdo a trattare del 
selos ichizrato che fa Grecia ac 


\ceramente lo 


CON LA-TURCRIA 


Con la Turchia ha-detto Venizelos, noi 
vogliamo relazioni non: di 
pato: ma più che pos a 
sppizmo che la Turchia nos hz nessuna 





amplic: 


territoriale a néstro d: 





mon, abbiamo nessuna pete: 








con un arbitrato e appena 5: 


e di-lunga durata, 
CON.LA BULGARIA 


> pronti #*facllitare il 





















Nel a Mini ‘1. (avnt:37, domiciliato a Aigles 
> > (VD Pornand -éra: giu 
per l'ianagarazione del'gsgliatilett0 sond'a Courziayeur, in com 
sogna È MILANO, 22. — Stamane alle orè «-d giovane li di per 
sno "sono giunti a Milano-i- fascisti dellà 26-- 
ia zione di Cannes per’ inùlgurare: il ‘gd- 
gliardetto di quel fascio, “Alla: stazione” 
centrale si erano fiunite leTappirsen=: 
te con an tanze dei gruppi rionali fascisti ev i di: 
rigenti del Fascio milanese:con a-capo. 
i il segretario federale comm. Giampad= 
i F fascisti di Cannes: molto: festeggia= 
tl sono stati accompagnati in ‘corteo al-{ “18 ia 
la Casa del Fascio dove:il-commGlam= lio rifugio «Torino: 
‘paoli ha pronunelato un vibrante: di-: ili N Pap 
Scorso e dove è stato-proceduto alla be- D°.d Eri ngi I. 
nedizione ed alla inaugurazione ‘del’ lo ti 7 a, 
ro ‘gagliardetto. di ai n 
L'INTERVENTO “DI STREI: |. 
ATENE. 22, — Streit: continùa ‘le. suo 
conversazioni con. Tsaldaris. ‘Finora .:é ‘caftil ; 
stato deciso che Streit. presenterà: ia diressero verso la. Crest 
sua candidatura ad Atene ed'a.Patras-: nelle Jocalità: rimaste! ‘tragie 
so. Il giornale ‘ venizelista «Estia».: slimose: perla; stompatsa del 'ire 
ancura che. Streit. riesca ad entrare in:-1l torlriesedott. Benevolo: edi: 
Parlamiento. perchè. essendo . moderato. «Gino Wallelsching.:e ‘Artuto 0) 
potrà imporre una moderazione Jogica.-avvéenuta alla: fine:-del' e 
. Pi -;ai monarchici fanatici, n 5 {dello: scorso anno;:Deti 
at cl L'eElhnoss: pubblica una.smentita ica- Quasi .h ‘perpendiéolo':: gu: utt 
tsporica: di: Venibelos circa. pretese ‘sue Siacolaio se LAc AScONSIonE 
chi ioni - - all'ex: -: 4 n or.il:ca LI 
| dichiarazioni favorevoli -all'ex-Re- pub-. di‘ eee elia in 


- iblicato dal. giornale. «Proia».... P Disti erano, dn cord 




































e di buon 
ichevoli. 




























ranno si. 


Bi Ho a avaga 


BRINDISI, 32:— indi di grappars 
1 sig. Ve-'fo. «Praga>, proveniente: da ‘Salonicco, «preci, 


7 sono sbarcati. un giuppò.di:Balila diret. ;rofondo; oltre ‘seicento, metri 
lovani T-‘ ‘soltanto a tarda ora, quando 





sam m . i 0 
non sclianto perla via di Dedezgac, ma am: taliane dirette, alla colonia orifana di del dis ‘aipinista, 
che cer Lavia di Salonicco. “Palena. . oo o potè metti 

‘ si I Ealiila e le Piccole Italiane: resi. 
î GON-.LA:SUGOSLAVIA i denti .a Salonicco sono accompagna 
è Con la Jugosla' ‘ecchi ri- da un insegnante. i 
cordi dalla. lotta e 








le pa 





greca; Coll, Romania le relazioni 
time he costituisce uma prova l'ultimo Fatto per 


dg a bb amo firmato con la Romania, 


Il desiderio di un patto d'amicizia 

il s gnor pae ha poi ci 
to: E' grandissima la mi 
ciso da minimisslm piamel, radunano. dato un sole di mezzanotte. Avremo la stofra ardimento dure prove, ha sapu- to dei precedenti gove: 
ottenuto.um mi; 


vecthi alleati 
sa pure] 
rursi 





‘co jugoslavo a '/Salonizco =: 


arà regolata con-scdd:sfazione di ambedue ; la Pi fs 


ti con tutte ile-fatilitaz onì 





i 
1 commercio serbo; Speriamo che i no-| 3 
6 delibere anno cose che'' powra; 22) — Pet ‘opportuna: sempli 





er melintesa; potranno 
la' toccare i dirtti.del 





re. 
tali 





| "CON'L'ITALIA © 












i greci 
iglioramento delle relazio: 

























Loan del cuegnibi: i 





he coa il into 


La side ficazicne è ‘stito disposto :che: presso, tilt | 
vranità 45 le borse valori del'regno siano: unifi-$: 
sono et cate © ‘del dato: ‘5 


‘fol ervcento: pit 

messi. Il. provvedimento verrà. attuato f" 

per le centrattazioni ‘a termine a parti 

te ‘dalle dpétazioni. che verranno stipi- 

il jar- tate per fine settembre prossimo. venieri- 

hanno te e per Ie quali contrattazioni 4: èon- 

= con fanti, ‘a partire dalle operazioni che. à- 
vràmnio. luogo: successivamente ‘al. giorno” 








la grande potenza med.tertarea che è PI 24 agosto’ prossimo. veniente ‘fissato. da! 


talia, Attualmente le’ relazioni ital 









calendario di ‘borsa per.i riporti. del me* 


sono egualmente strette e cordiali che le fe di agosto p. v. Tale provvedimento; 


relazi 


ioni colle altre due: granzi poi 


tenze 0C- gi cui gli stessi amblenti interessati av 





c'dentali con le quali la Grecia è legeta per fo più volte additato l'opportunità è 


tradizioni. Sarò f 


cia it 


che non sarà diretto contro nessuno ma così sterno, ma assolutamente identici. per 
Pi i ci; 


tuirà 


rapporti di amiciz’ 
‘due nazioni. Il d 
4 1 è stato a: 

ranza. I ghiacci tra questa stessa isola sionor Ven'zelos ha 
e quelli compresi tra il 79,0 e 76.0 grado dei. profughi, alcuni di 


dato: 


dic: 
rà sanzionata con 





alo-greca 









semplicemente una s.l da 








appiaudì 






o il 


Vel pomeriggio .il gibilità del: loro: reddito..che per. espli- 
gli hanno g:i- ogni imposta e.tassa presente futura, e 


mo se questa am ci pienamiènte giustificato. per essere 1.due 











un patto titoli: differenti soltanto nell'aspetto e-. 
teressi, per condizioni. ne! 

anticipazioni, deli'accet. 

ecc. per l’intan: 


quartiere cita disposizione di legge ‘è esente : da 









che fino a tutto l'anno 1936 non può es-. 
sere-in. nessun caso soggetto a conver- 


— Tu ci condurraî nella Tracia Orientale. 
ò Venizelos sposto i Bione, avendo l’articolo 7 del decreto 
Però Venizelos ha risposto in tono ener. ROne $ novembre 1927 esteso anche sl 


gico: 


sappiate che finchè îo sarò 
non farà guerra contro nessuno, Adesso la, È 
guerra è finita, dobbiamo lavorare per la; 


bace, 
I 


Moto rivoluzionario eREcvrsorer DELLA: LOTT 


— Da mie non dovete aspettare guerre, {nconvertibilità a tutto il.31 dicembre 
vo la Grecia 1936 stabilito per il prestito 





Ste dr 








consolidato 5. per cento il termine di 














del «littorio. 





Una lapide... |. 
«d un martire del f.sc-smo) 







prezomenta sreziato ia Portotalo — | « GONTRO LA DELINQUENZA 
LISBONA, 22. — Un nuovo movimento MISILMERI, 22. —.Coll'intervento del 















notte per Narvik Gli avlatori italiani rivoluzionario a sfondo politico è scop- Prefetto*di Palermo S.E. Morì, delle. ge- 





piato improvvisamente ierì sera a tarda rarchie fasciste, delle autorità civili e 


apighia; pio soviekico shrassina era. I rivoltosi, che erano, puidatl da militari; delle 
non potendo riparare quel porto um capitano e da due tenenti, dopo ave- una numerosa folla, sl è inaugurata og- poco ‘prima: Iosì 
danni riportati all'elica, ripartirà non re occupato Il forte San Giorgio hanno gi a lapide a Mariano de Cero, marti» Pi roriiiatore n TIENOMAROre i 
appena possibile per Goteborg, ove ef- messo in azione le artiglierie le quali re fascista antesignano della lotta con- in: tempo a. fermare’ di treno: 






notabilità fasciste e di 













hanno funzionato fino alle prime ore tro Ja delinquenza. Egli nel 1920, quano È 
del mattino. Le forze governative soNO do la ‘imaffia dominava 1 governi, alla Teena S Reino 
riuscite ad avere il sopravvento, stama- testa di un pugno di giovanotti ebbe la caduta. il secondo. La rotti 


Je verso le 8, espugnando Il forte dove audacia di comprenderìa in campo a- 


né 
i ribelli erano asserragliati. 
















perto finchè cadde colpito proditoria- 
mente. 
i 





tare per luì0la seguente epigrafe: rito, e gravemente; 






Un è dle povnji {rare:s 1°"<bo — Marino De Caro — fasolsta tore del treno. Eine 


— qui enduto il 7 aprile 1921 — in a- conseguenze. 





Cordiate è fraserna amicizia vanguardia — sulle insidiate vie di un punto fi mi 


tra i ettad ni 





sogno di ‘redenzione — cui egli diede tato che.il: 
con sicillana passione — la sua balda perto al 









CARCASSONE, 22, — Il presidente giovinezza» — quando Ul farlo pareva sto chiuso. 
dalla Repubblica signer Doumergue in follia ed era eroismo + Misfimeri — chiesta aperta 1 


a ds ar: discorso — pronunciato 
presentenze locali con labari e musiche. delle, feste bimilleneri 


Zia. 
‘chi:alificili problemi 









in occasione nell'alba radiosa -della..raggiunta. renl- a stabilire se.1i 
dl Carcasso, ne tà — pone — con fede litto 





rie 
lebrzto l'unità delle provinele fran nore ad esempio a moniti 
cesì.affermando che la loro migliore di- 1928 - Annò VI» 

fesa consiste nel far regnare fra 1 cit- Fra le commozione e l'entusiasmo di 
tadini una concorde e fraterna amici. un © popolo — plaudente e riconostente ... 
“L'oratore ha ricordato che. pared- hanno commemorato Il giovane martire .. 


del dopo guerra l'avv. Pietro Scozzari presidente del Cir. 


hanno potuto essere felicemente risolti, Mariario De Caro e-il Segretario 
won-metodi prudenti e saggi adottati è politico niòtato Gaspare Sparti,. il i 
grazie al più pieno accordo delle buone Giuseppe Celona ex commissario stra... 


volontà, ma he soggiunto che molti al- ordinario ‘del Fascio, il cat. Tavolacci. rante, sul pei 
tri problemi restano ancora da. risol- presidente provinciale dell'Opera: Nazio= ‘al-rsselio 283. 


vere e che soltanto là virtà degli stessi nale Balilla, l podestà colonh.Bragne- 


metodi e dello stesso spirito di con- ni,.il Dica di Belsito segretario provin=' stofora 
cordia potrà essere essudito Il doppio ciale e ‘8. E. Cesare Morici I PISTE S 


desiderio di essere forti e vivere In pa- . Tutti'gli oratori sono-stati vivamenz a. 
ce che è così profondamente radicato té applaualti. Alla fine della: n i 


è festante è Hzzazi 


itiadini è Wella nasione. 


mimo francese e la cui perfetta rea la-folla ln fatto un'entuziasti mon 
lone è indispensaziie alla sicurezza strazione n Cesare Mori fedele ini È 


I ‘porto È 
prete della volontà der DI Ta ee 









conrerro POZZUOLO DEL FRIULI 


Circo Casartelli - Caveagna 

Subato sera debuttò 1l rinomato cireo la chiusura dall'anno soslisti CE | 
equestre ve: ‘asarte] e \veagna, i Rat a; pa - 
fama di questo circo è stata CONferma- cosa; poi il pilcanto Inolore sta so 


jta fin.da quella prima rappresentazia a - 
ine, dove emersero - in partleole modo 3° nel vasto cortile incorniciato da cmbre 








I wolontari e le Cravatte Rosse 


to p ilegrinaggio sul Pedpora 


ore ‘elnqua antim ridiane! dl <A (Gorizia 


‘cominciano ‘ x “iongere ‘Dopo Io: cerimonia -d'Inaugurazione so piante, da naturali festoni di versi 
i) ‘gli crobati © ginnasti,  nonehè 1 due 9] ni n 
dl del del cippo: al Volontari Giuliani caduti clowns Paolino e Zezè. Anche leri, do- Tar da Vari oompigii di Fori: Bialno ala 





0 “Rossò ‘e 1 sul Porgora; 
a nti’ ed 1l-«Cpf= 
popolani 


scendiamo a Gorizia per il {menica, Ja compagnia, davanti ad. un 
Vallone: delle ‘Atque, fesaufito, ha ottentito un ‘brillante sue+ 
Le macchine «giungono fino al limite È ‘cesso, Questa sera, terza rappresentazio: 
di Via. XX. Settembre dove il capitano ‘ne con nuovi numeri. 
pai Ù FeGonL inquadrate cilitarziento da cal Concerto Vittoria: 
Li “val sse e ‘olontari, sta 18‘ reri si Il terzo concerto che dove- 
“Colutta von: ‘Squtatto ‘pensiero :balda fanfara dell’Associazione e-le‘au- "va "volgersi all'albergo Vittoria è sta- 
i: ata cREIRagIO, Han “SUR ata pon: o bandicre, si attraversano Je to-rinviato n causa di precedente im- 
se ‘o je», I: vie: principà! ‘Geri ovunque pegn ' 
frtecipanti ‘non: possiamo contarli, “ma io 0 1at n 


pì 
“plauditi dal cittadini e-dal porsio e fat Tiro a Segno ©" 

È ‘superano 11: eentinalo, “convenuti: “da, .o-.ti:segno al lancio di fiorì de tuttele fi] Anche Seri al ‘Poligono «del Coseat sì 
“gni parte del Friuli; nestre‘imbandierate. La commozone è ‘sono avute le solite prove di tiro delle 

=C'è.la «rappresentanza: ‘di Paltizza con visibile: in tr/itive Gorizià anche questo squadre che dovranno cimtentarsi fra 
po‘gruppo signor Mssinano, ‘quel- anno: ha: salutato entusasticamente le pochi giorni alle gare federali, Buoni 
Ja gi san Dantele ‘con'Il'enmerata cap. sisciplinate Cravatte Rosse .fino al lo- i ‘progressi del: tiratori. 

‘precise; come ‘Vuole ‘la ‘consue- 


ro..giungere. all'Albergo alla Posta. 
Un discorso: dell'avv. :De Cinque Avviso ai Commercianti 
tutine e Ie Pun tuaiità Qel ‘due presi-.i La Delegazione Mandamentale 
le belle: 


In nostra Provincia. 

] A un lato dello spiazzo sta irrigidita 
suna squadra di alunni ehe nel segno 
romano cl protende il suo sulata; e tra 
1 muri del grande fabbricato fiuttuano 
intanto, festose, le note di somnce: 
zà»; e ‘delia giovinezza oggi, sabato, è 
la sagra, è la festa della Scuola, SI fa- 
jrà la proclamazione del licenziati. E RL 
ì pensiero vinto forse dalla suggestiva c- 
suberanza di Vita in questo nido di e- 
ducazione, sosta un moment 

de-e l'anima rivive nostalgi 
fanciullezza, 


“dei tanti giorni che ienti 
no nella durezza del Auecitane rara 
lio, oggi sono per voi un lietà ricordo, 
00 cho tn ‘motivo di vanto: nel silenzio avete 
i temprato il vostro animo al lavoro del- 
* le braccia, dello mente e alla bontà der 
cuore; e oggi IU autorità qui convenute 
vl‘dicono che non furono inu: vestri 
sacrifici, che non hanno sperato invano 
‘vostre famiglie. 
La ‘nostra terta. vuole intellisenti ed 
perost lavoratori; la saggezza e la in- 
Stancabilità del vostri insegnanti dà 0g: 
gialla terra nostra altre braccia salde, 
altre. menti: educati 
concetti. dell'Italia nuova. 


‘La'colazione ebbe luogo nel giardino ‘ 
issociazioni Cravatte ‘dell'eAlbergo. alla. Posta» tutto «tricolore sta del Commercianti avverte 1 
‘Volontari,: rispettivamente Vi». per: opera. dell’egregio.' proprietario sig. presso la sede sono in vendita al prez- 
l'e Ongaro; pò ‘ala: volta'di Lu» Zamparoni il quale nulla trascurò per- zo-di costo (cent, 50) oltre al carteli 
«hè tutto: procedesse ‘in perfetto ordine. del «Prezzo fisso», anche quelli ri- 
Durante le:mense:regnò il più cordiale ‘guardanti l'applicazione del tasso d’in- 
e fratemo: cameratismo fra i compagni ‘teresse per le ‘vendite fatte a gecglioe 
rincea ‘cospique personalità. ‘interesse ‘che, ‘ben ‘s'intende, decorre dal 
vazioni prese la parola giorno della’ vendita. 


‘De: Cinque, eroico ufficiale } 
Rosse, i pnimatere ‘ora (S. VITO. AL TAGLIAM. 
atriottiche iniziative 
Bologna. Fcon la ben: nota: sun Calzzero: sul: pane. 
pale è suggestiva, ' egli. N:mostro Podestà ha ordinato.che ven 
ose nali ‘gano osservati i seguenti prezzi: a) pane 
tiche © cho ‘videro: gli eroi--ini:filoni. del peso.non: superiore a.gr.200 ,. maciono gli: strumenti, ed ecco ll di- 


0; rievocando Je ‘es 
Chiuse ‘esal=: aL. 2: il Kg.;.b).pane in:bine.di.4-pez- rettore. della Scuola,. 1 chiarissimo 
È «RE del» peo cadauno-inferlore. a gr. 100: prof. Rossi, unitamente agli Insegnanti, 


Quattro venti incontriamo 1a, 
tanza ‘delle: Rosse ai 


c).pane.in forme minute 2 accoglie: con-1a: sua: conosciuta distinta questo di divertente sport. 


cortesia. Notiamo: tra gli intervenuti Il 
‘Revmo- Mons. Quargnassi presidente del 
nsiglio. d'Amministrazione dell'Istitu- 
il. dott. prof. 
Lombardini, 
dici Y cav. Morelli-de Rossi, îl dott. prof. 
Muratori; il prof:: Cattarossi, don Pellz- 
zoni, maestro Slobbe, don Tonello, il st- 
«gnor: Giuliani «ed - altri. 
‘Il “direttore idà ‘lettura dell'elenco de- 
‘gli-alanni:Mcenziati» > 
‘Morello: Giòvarini;' primo premio. in 
‘profitto — MoHnari Luigi, primo premio. 
“in ‘lavoro; ‘cul'‘seguonto in ordine di me- 
rito:Giultani Carlo; Galante Giovanni; 
Santini Giocomo; Baldassi Aldo; Bacca- 
t0 Luigi; ‘Zanin Orlando; Corubolo Atti- 
FOTuglo, ‘Giacomo; Deana Lulgi; 


SE quin! pass “passano ni nella vicina cer 
per, x di ringraziamen: 
attimi segne un: signorile rintre- 


| ezio i Cinque 1 edi rici seme pre fe 
ne Impossibile. è seguire’ l'avv. De-Ciique: 1 forni, le ver a ler= 
nella sua entusiasmante improvvisazio.. mo, restando l'obbligo. di ‘vendere ll pa- 
Su parole vibrano in tuttii cuo. ‘Nea. peso. 
- commossa... Alla:fine. i La vendita {lella verdura: 


pcausapdela siccità anche ‘nella. nostra 
nota in questi-glorni una certa 
Soareità sdi verdura. Chi:ne.à bisogno; è 

I qa = ‘mattina anzitempo |; 
È Li edvattendere lazza prima delle ‘ore 
mn, “Osiavia tacendo bre-- 5..SI lamenta però.che il più delle -vol- 
ertvnno ‘a Civica pugno © quin- te quella: poca-verdura è portata di 

T: All'altezza : del: Duomo! st trovano ad tte cda icattairi Toleeziazi ed. ani 
Attendere. lo /Crivatte Rome. e Lvooo se senza, Raccomandiamo una più se- 
[zi0dr: Giusenpe. Mullont “altre ‘autori- 

; [tà ce ‘combattenti ‘di: Cividale. 

p Tl'‘commissario Prefettizio, ‘a-nome del: 
n “ire ‘sem ‘odmune di'Oividale;;con gentile “pensiero 


+ Magi 


t 


bi 


‘sera versò, le :19.1e campane della 
‘torre davano il segnale l'allarme. Subito 


Gi 


RETE CEEÈ - 
de ara rt ‘OR ili: 0 Pi RROVIA % ilò il: risultato più. che soddisfacen- 


-vando 
‘pntniimenta:: del devoto - nell R te. dato da tutti gli al nel Guro der: 
ti 


itaime” ne per la ‘licenza in agraria. 
Fa Parti Ro: e;un‘leggero senso ‘di tri- 
‘pervade: l’animo. Gli vitimi 
cit Sele fanfara:si perdono in 'Ion-: 
itananza ‘nell’arit afosa” e > pesante del 


so) 


tria cel Friulia portante ja data del 19 
corrente mese, è comparso un articolet= 
to firmato — Giovanni da Avosneco — 
che critica con poca delleatezza e anehe 
direi quasi, con poco criterio, lo eserci- 
tazioni di Uro che si stanno facendo ad 
Arta, per concorrere alle prossime ga- 
re federali di Gemona, 


piena stagione di villeggiatura non sl 
dovrebbe in qualsiasi modo recare noia 
e disturbo a chi viene in questi luoghi 
per trovarvi la quiete ed fi riposo, ma 
sappia anche il signor Giovanni da A- 
vosseco che prima di intraprendere que struosità? 
sto abbiamo interpellato il parere di, 
parecchi ‘forestieri chiedendo loro:se per. ma aveva sin d'allora detto la sua. 
due comeniche appena; avesse ‘disturba-. 
to e iscato nessun fastidio questa scuo- 
la-di esercitazioni di ‘Tiro ‘a Segno, 


così, secondo i ziisuno nell’approvare e nel‘ 
tiri, mia da-taluni, fra cui 
sidente del Consigliò di Stato, che Afta 
Pe l'alto onore di ospitare, 


nio: Militare, oltre essere stato prima e- 
sposto. il parere favorevole dei compe- 
tenti locali, perciò non si crede: possi- 













scrupolosamente esaminata la .sil 
ne: del luogo  scelto;: non-abbia preso 
esamo le.eventuali' difficoltà è i:pericoli 
che: ne ‘possono derivare, cosicchè non 
trovandosi contrarietà ‘di sorta è stata e E 
stesa la dovuta relazione e dato il «nul- 
la: osta» per ia. ricostruzione del poli- 
gono. 








CRONACA DELLA CARNI; 


ARTA 


Ancora sul poligono di Tiro a Segn. 


Ci scrivono: 


esercitazioni di tiro a segno, le qu 
Nel numero 171 del. giornale «La Pa- 


avvengono a pochi pasti dalla Fonte 
‘acqua Pudia, . 
E non solamente f timpani, giace 
le esercitazioni di tiro impediscono 
che al villeggianti di passeggiare a i 
iboll'agio sul «plan di Waress se x 
‘unico, certamente Il miglior luogo ad 
to allo scopo. 


© qui torna appunto fn ballo T'infi 
cissima scelta del poligono fatta da p 






Anzitutto il Giovanni da Avosaceo 


non è mai esistito, nè sl trova nemme- sone che hanno avuto in quel mome: ‘'* 
mo scartabelalndo i registri 
grafe del Municipio e pol non si capisce Ivare alloro paese, come stazione climi 
come questo tizio possa trattare un argo jilca 0 di cura. E' mal possibile — « 
mento simile quando ciò che arditamen mandiamo noi — per ia comodità 
te disapprova è invece fatto nelle re-|poche persone, rendere la incomodità 
gole dovu: 






dell'ana- itutt'altro in testa, che quello di 





quanti vengono proprio qui ‘a ‘cercar 
Avere un magnifico posto naturale 
duo passi dallo stabilimento dell'acc 
Pudia, in località pittoresca è mette 
proprio il poligono di tiro quasi ( 
non cl foste stato altro luogo. Non se 
bra anche al signor..Sandri ‘ina n° 


Siamo pienamente d'accordo che in 


£e fon sbagliamo l'egrègio perito E 


torevole . parola. contro' questa’ prntia 
jla quale, a nostro parere, È 
[ca è checchè: ne pensi N'signi 
Noù solo ]a' risposta di questi‘fu all'u- [doviebbe, se possibile, essere ‘tolta; 
ermettere 1! Ne sarcbbé sempre ora. 'Ad' 
E. il'prè- meglio tardi che mal 


fu anche TOLMEZZO 


godere Ancora Il’ memoria: di” ‘arto Gundsi È 
i'Î1 Comitato ‘Centrale, Segreteria ( 
Ja posizione del poligono e con-. nernie . deli'Associazione Nazionale 














‘niesto di prendervi parte per 


seguentemente del’ Casello di tiro, se- Mulilati ed Invalidi di Guerra di Roi 
condo ancora ll nostro ‘personaggio igno ja trasmesso a questa Sezione la 
cav. Marchettano, il t0; la scelta sarebbe stata-fatta coi ple- guente lettera: 
i dr. prof. di, ms si dirà francamente che prima, 
di venire approvata l'esecuzione di det. 


Carl. amici, 

abbiamo appreso con. compiaòiime: 
le onoranze tributate da codesta: 
ne in memoria del cav. Marlo Sand 
sio, valoroso vostro. presidente. Esse 

dimostrano quanto, grande . fosse 1" 
fetto che egli aveva saputo; accattiv, 
fn si da parte di tutti, i ‘suol compagni 

sacrificio, 
“Abbiamo anche nicito. apprezzato 






e opere, ha-fatto un sopraluogo il Ge- 


ile: che.tale ‘commissione - dopo aver 


Juto dare aiuto ad una benefica isti 
zione per gnorare nel modo Di dei 
la memoria di. lui. 








Come dunque si-può ‘così ‘sfacciata- 


miente ‘osservare e «criticare ‘sulle . dita MAR' 
lele “decisioni: presé” da: persone. di cò- RIANA0DO: 
gnizioni: e ‘criterio ‘di’ molto: ‘superiori a. Assegnazione pioli 


Hovarini: ua “Avosaczo? Nell’ultimò ‘èorigresso 
sE domanda pure alla: "“Bpettabile Re. .derazione. dei Comba! 
deli. «La. Patria del. sione. ha. assegriato tia 


i piedi: e. che. to avuto nei. 


diven casello - si dov: .. ve be. fare .invece un nuti rigorosamente..$0) 


et. 
Bisogna ‘dirè’ proprio ‘che tutti non; 

no: all'altezza dei tempi, 
. Sandri 


sidente -del combai 


|Fourtone 





4% 





iLasciamo “all'amico Giovanni ‘da 


pal pro Asilo Infantile 
+ “Secondo elenco; 





«Siamo ‘pienamente d'accordo ché 
piens‘-stagione' di villeggiatura non sl 
dovrebbe in qualsiasi. modo recare 
e disturbo a chi viene in questi luog] 
n per trovarvi la quiete ed il riposo». La 
Mona è di vedere: se lo 


$ (DD) Tholti: Del. Fabbro Ant. 100; “Blasutti Do- 
{imenico 10; Drusini Valentino ni Dru- 
Hatinto 15; Drusini Giov. 
Udine = e leo 
"PARTENZE ::2.20:(D)°— ao 
13 620 — 18.10 (D) — 2096. 
5: (Di 8:18 = 10.62 ©) 
3448 siadr — :30;(DD)-— 23.20, 
Udine - Palmanova (Grado) 
3 Giorgio ‘@i’Nogaro 


mo 10; 
cin Tricesimo 
"ba feoma: Mivta Fan i 10; 
'Sbiardolati 1; Cattarossi Ami 
verani. Ottavia 
Tob Lucia 


alla 5; Cru-} 
<« Nanino Elda Teresa.dri 
‘gg (01) — 635 IL (Gr) iti: Zenarola Ester 5; Pic- 
11.58 — 19 — 20.28 (Gr 
EARRIVI: (0.48 (da Grado) © 645 — 8.30 ‘@&a Ai “Giuseppina 10; Noaeco don Luigi di. 
“ a da ‘Cassacco 30; ‘Banca Cattolica succursa- 
Sendo) = rosa —- 1559 — 1725 (da Grado) (1.°di Tricesimo 25; Ing. Rota Caselli di 
5 È [va 20. 
‘civivale 
‘Alle ‘adimafe ‘dei costumi 
Un.comuniecato ai giornali del. Comi-: 
tato che sta. organizzando le adunate 
‘del’ costumi per le Tre Venezie rileva;:. 
7.4 “trà lenuove: adesioni friulane, : quella 
di. Cividale: «oltre: 1a: bandiera ‘del -Co- 
mune: e due: valletti, la: città nostra in- 
vierà ‘a’ Venezia quattro: giocatori di:pal 
Jone «che :faranno .-il-gioco in costume. 
j£&el- settecento. 


"Pr. Bot Sire Peogheti I 


n Università dI Firenze | È 
SAVI Tale, | ; 
lesa dii Cura. ; Endoscone È 
o i 

PCUDINE | 


ia veszioi 7 






“Gemona - Cssatsa 
PARTENZE Di Snai dre-4 <—- 7:35: — 
14:30 

> ARRIVI a Cosassa: 0 ‘ore 595 — gir — 1620 
20:38: 

PARTENZE fi Qorirsa: dre: 856 — cio, 


‘ARRI) Gemona re 3-59 irzi 385 


TE 
lenza: ‘della: Jocale: Se- 
duto -gili 





# 


30 —'825 — rido — ig si 
45 = 14 — 935 | 


impre rottoria 
diga: a 


‘grido di dioglo 
be i imisca compatti safrangibile: ia: dnvitati 
bile nie 


iXicorospitale: alia età di 
lr ‘Manin;::Nel: pomerigg: di Sten 
‘segui ‘l'accompagnamento: all'ultima : di 
dl mbra, : avcDimpagnwmento: che 
gelo: dinero: ‘ai partecipanti si 
‘che-quf ‘dimostrazione: di-stlmi 
uo: der: dl-defunto, AI 


gio i 
AnoD alle Patria; di 
8 





‘Per Obirargia- Glutoctogia-Ostezioa 
Anbokioro tale Male 15 1600 1 gira! 


Treppe.8 1 R a _UDINE 


Sandri; 
‘all'altezza: del tempi, ‘dato ‘che ‘è d': 


‘Not: conbrona-pace del signor San- 


lui, 
eni Irma 5; VVittorina N. N. 2; Comet: sotnpere ‘tim 


“i vosatto, di‘ rispontere : nel “termina che 
i igrederà migliori alla lettera «del. stgnor 





o; che ‘evidentemente è; 


egli: stesso dios. - : Mel ‘ 
Malattie Dervose 
(Bosrastonle, Interizme, Re ara pesta. 


GInooLazionE è o del. nicanBu 


alattiè del onore è del gotta; 
Qi del encra e al masi 


| prof. G. CALLIGARIS: 
doit.cav.S. Pascoletti 


osti 


e ‘di :quenti-altri:Ia -penzano come 











ntifiche; letterarie, rei 
zioni, memorie e conclusionali, av- 






visi, circolari, materiale e.stampa 








necessari ad'Aziende commertizuli 
industriali, agricole, rivolgetevi alia 
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PIA REINA RI a è 


CR 
LE NOSTRE INDUSTRIE 


La fabbeica di stoviglie Galvani 


Io credo che a nessuno verrà In mente mncle, per marmellate, per fermenti lat- 
che questo articolo tenda a fare della tiel ecc. La ditta fornisce pure le tar 
reciame: la ditta Galvani non ne ha ghe per In denominazione delle: vie, per 
bisogno. ia numerazione delle coso n-tutfe le 

8Ì vuole soltanto — mettere in luce ciltà d'Italia. 
una delle più antiche ed avviate indu-? Il prodotto Galvani è duro e presenta 
strie pordenonesi che alla città danno ‘il grande vantaggio di non inerinarsi,” 
lustro e decoro. ifatto questo che gli dà una grande 10-| 

La fabbrica fu fondata il 10 luglio ‘sistenza all'uso, mantehendolo sempre 
1811 dal.dott. Andrea Galvani: ebbe iglenica e pulito. 
per prima sede un antico convento di, Dello stabilimento ne è attualne 

, aratt: il convento di 9, Antonino, uni- direttore amministratore Il sig. Giusepp 
che: relique del quale sono rimaste le Chiodi. lt difficile incarico di Direttore 
campane che chiamano gli operai al Tecnico è distmpegnato brillantemente; 
lavoro e qualche cassa marcita conte- dil sig. Giacomo Palleva. { 
nente delle ossa e che ogni tanto, du uesta in poche parole la de: 
rante i lavori, viene alla luce, a industile che onora la citta n 

Nel 1836 ereditò la fabbrica il ni- stra ed il Friuli, formandone nel 
pote Andrea, cui successero nel 1855 i industriale uno del vanti mai 
Iratelli Giuseppe e Giorglo e du questi 
i figli dì Giorgio; Gustavo, Luciano, Qii spettacoli all'aperto 
mesto ed Amello ed i nipoti Enrica e A È 
Giorgio, i quali continuarono sempre co: Malgrado che lo spettacolo pirotecni 
nome della Ditta Andrea Galvani. ee, svoltosi 31 campo sportivo lalira di. 

Pen presto l'attività © della fabbrica tnenica, abbia sollevato, per la pi 

tecnica, grande contrarietà per il non ;C2 
felice risultato ottenuto, contrarietà iu | 


a fruzzons! 
Prodi) 


anime .me i ] 
(Monioris d'une sartorelo. di horg 


v sin, no mi piùsinu, e! fisilrn mala» 
Dono lornade di profughe, mi api sione !mentri... no orés viogiti. a da’ viecun 


itanade di. Udin une;volle sole par lù lòr., £ 
vato ‘cum me' mari a Madone di Mont a preù Ma mame, ‘o vol nomé: a clapà 


o x 
a _Colonia elioterapica 

Per. lativa del Presicomie della lo- 

“inte SENIOR SI tac, Na sE 

son decoragii, Sr di essa, divisa In tre COM ni dott, Puicher, nel grrio ds 

‘colonne saranno scolpiti “gli stemmi Sa- Tagliamento è alato ccstralio un capan- 

baudo, del Fascio del Comune. Le nni Aesogilare durante: Se 
È i ei i o De Aid » 

Pesio dela Japide sono di metri ò La benetlen, Inigiativa na. dia 

Le altre due Inpidi saranno più sem- ji? piena adeslone della città e sia sono par Sunte. Rena i fun fregul di ajar di si 

iplicl: all'ingiro Ni gono quattro fregi [incominciato nd affiuire le chiazioni. i" Vigneste?... Figurkisil., No sîvevi nan-] . . to, RI flo; ma ‘o dI pére par 

cen ‘motivi di quercia c alîoro, In mezzo È, Appositi incaricati “sorveglieranno  Ì'ce insulà che stavo di ciase, Jò, Vignesielite; o di‘nò oi... Viod-ce che tu. 

Ja muse, mi sule cu la” 


i stennni del Littorio e del Comune, |b@ambini ai quali sarà anche curata l'e-j nia ‘n'eapivi che doveve Jessi une citàt fiela,., 
ere toh dulà sono ‘piche dal grumai una Jacrime che; net 


1 caduti in guerra del Comune, ai. |ducazione fistea. SI4 jeui flocs, parvie che fintremai di quant- | Mi ciarezze 
ivisi per luogo di appartenenza, sl com-!, Il Presidente dell'O. N. B. di Spllim-!che fasevi in Iavandî 
pendiano come segue: apparienenti ai {Perso rag. Giovanni Tamai ha all’eopo ‘Jas 1 bici timps.di Pasquà c di Gusio) ‘o -sni parcò, mi colare {pe muse... Po 
(Capoluogo 151; alla frazione di Borgo ‘Giramato una circolare ai Balllia perchè ciintavi une canzonete c' ’o vevi sintude ‘si siontane, par cori: disore donge: la 
iMeduna 79; alla frazione di Torre 85; per nizzule, par passà el (mp quan co si ‘puore Sunte, È x 
alla frazione di Roral Grande 40: In to- cinlavi a iavà su la roe; La mari! La meri, Deli cul che les: 
sini in chest mont e-cbeat cul cp 
en quatro guabini da: CUI Ci I 
sorta in sspore 809 perkulist.,.. Magari jò; fantatie, 


tale 555, 
Ml Battaziione Genio ferrovieri — p 
2 la vés. ubidide ‘prime di ‘mori 
on quatro signore, rdondi 
rss si Val 


i 


tutti s'inserivano alla Colonia. 

Le iscrizioni sl riccvono presso la io- 
cale Dixozione Didattica dallo ore 9 aì- 
Je ore.Il. 

- Confldiamo che Ja elttadinanza non 
mancherà. di concorrere a quest'opera, 
che mentre toglie i bambini dalle stra- 
de ne ]irobustisce i} corpo. 
SACIEE 

Nuove maestre:-giardiniere 

Nello. sessione estiva di esami presso > , c 
‘questa -Scuola--di metodo, ottennero ji Sicheduncie mi àn dit di Ja a Vines", “gii 
diploma di Maestra:: Giardiniera: Bu- si vi, Ricardo e miò iradi. Tel poro cone! fat un biel* te 
Tollo Onorina, -Carrarò. Amelia, Castal- vilie de partenze, sul misdì, (me' mari 'è ‘stelo o garég' Stade za pronte: 
delli. Orfea, Fablo: Luigia, Franco Anio- pere fr di clase a-fa servizis), al capità ‘partenze. Difàz,: 10 70: PA 
inietta, Gregoricchio Rosa, Grizoiato Ricardo e mi presente une biele -valize via dute:la ‘meri; ‘nbe te valise, 
Ficcoti infortuni accidentali IMalvina, Lazzeretto Antonietta di piel zaîe indulà c'al Jere poltt un Vi: (manciavo nulaltti ‘che di. vistimi: 


ame si fratelithi, Jl piecino Bruno }lo Giovanna, Peruch “Antonietta, P stit_ color malve maravebds; doi pàrs di 
rchet, d'anvi 4, si diveriiva a gio-{ti Fenice, Rosponi ‘Aurora. Spagii Ai sede, doi scarpine di pel di Ca doman, Tao 
S: re con un coltello, ieonora, Spaslonzi: Irene, Zaba i, un capelin è l'ultime mode, une en ORI: (0. 
di stoviglie si affermò. Ron si sa come, IL piecino si tagliava ‘gola. p de te di manfeche pal la-plel demu- te cur muse legre' pari 
Dappriricipio, dal 1811 sino nl 1822, sì Me giustificata: è ora negli în- jda scio il tendine medio sinistro, ;vfaléhi bastonùt par dà Ja ritocia- |bùssl Bunte ;ev’o*c6r'in 
fabbrifavano soltanto oggetti di arzila, fntinenti della Direz ne del. Popola= } All'ospedale, fu giudicato guaribile In dine ai voi, el sbelet color sariese dur Mr ta dal” 
.voro di giustamente valorizzare detto {Una cecina di giorni, pa! levris e une. blele ibutille. di 205 £ Sp: io ne en 


Grossolani, usati per la (cucina, e peri 
giardini, e grande senveltro è la diffe- ! ri i ‘he si 
Di col tl tac: | — Mentre lavorava presso la affici- on odor indulà che su là tichete,-al je-. n d 
continuare. pil epetlacoli/al-; na Licinio, l'operaio Giovita Pujatti, fu cu la porporine, in riliéf: saltade::fur. HI 


renza fra un prodotto del 1820 per ee i anerto. 
semplo, e.un la! pù ù È n, ti "tia 
Fato dell'epoca 'nttuato io n IosS la | Èd è glusto che una costruzione me- ‘Giacomo, d'anni 36, da Cordenons, ihav- Seizo ‘oi Crosio ve 1° 
inizio. la lavorazione delle tertaglie ravigliost e di un costo non Indifferen- vertital nente si dava una martellata sul faxleto, ‘cl bolognes, no "1 mi ‘veve! 
con Le senza vernice, contrassegnate l® non abbia da restare inoperosa per dito pollice di ela mano sinistra. Gua- ai fat regaî cussi Îins. E a viodi e a° 
(marca Ancora e Gallo), Poi a poco a lunghi periodi, mentre vi sono tutte ic in una decina di giorni. Ipà chestis rabonis che une volte mi 
poco, per interessamento del proprio» Possibilità di usufruirne, Così il cav. ‘aio Regolo Pancillo, di An- n vigni l'aghe fu :boce denant lis 
tari e del capotecnici, si cominciò ad o- Matteo de Valenzuela, Presidente del i 18, del Cotonificio con un is, G confessi la veretàt ‘0 -soi re- 
rientare la produzione verso mete un Mopolavoro, ha pensato perciò di inca- o, si feriva alia mano è di sine. A mi dute che robe! £ 
po' più alte e sì fabbricarono i primi Minciore uma serie di spettacoli all'aper- tà per 15 giorni che tin a che zornade o vevi do- 
sralio Marco Bortoli “ I queldhi frègul 
presso la ditta Dormisch, nell’imboiti- ;fabbriesto cd i mae-hiaari '. pièl dé muse... AI do 


piatti i è dd primi boccali da ?° che otterranno, anche per la staglo- 
iu di un dito, quesu ultimi. Pc In cui ci troviamo, il più vivo cone ntiare scoppiavagli ira le mani la bots nonchè parecchi quintali di granoiure 
Complessivamente ii danno si fa am 


u Del nostro Priu 23 
D; iglia riportava una grave ierita 21 brac- 
Hgla nin È 1 imontere nd cltre 30 mila lire. 


tor vcuna delle n À eni 
Liche de. nosizo solclore. una serata cinematografica con un cl0 sinistro. Guarirà In 15 giorni i” Dt 


ct i A Sino sini CE (farà accorrere fi nostro, campo ‘por | TETI 7 on 
| primi pardoolari solla fregoiia opiurzle di Leni | 
li sopraluogo dell'Autorità @indiziaria e l’enfopsia 


legria, sBevin, bevin», «Vive l’alegrie», {tlvo, la folla delle grandi occasioni. | 
he os: 


ai Campo della Comina n 
Con treno speciale, alle ore 18,30 di &-perdondt, savezo?. Mi è pei 
ri, è giunto fra noi dalla sua sede di 
reviso, il IT. Dattaglione del Gerilo 


‘'ovie 5 
1 Con in testa la fanfara, Il battaglione, 
_ial comando del. ten col, cav. Marlo 
ha attraversato fra l'ammirazio- 
folla, le vie: clitadine, avvian- 

«di verso ll Campo delia Co- 

a, dove lì Batiaglione si fermerà per. 
ilazioni estive, per una quaran- 


tina di gierni, 


me: che dutis lls' maris.'e:perdonin. 

; Imaine, mamet,; Che:Dio' ti vedi 
ia wie piace; È 

Che bele ragasso, 

Cie bela città. e 


dr a platalu: 


Un -muolico dsteutto dsl feces 
a Valle df: 


Teri notte nn -ircetidio ssoppiava nel 
molino di Giusto /Gelindo fu Luigi di 
Vallo di Reana .cd.in breve tempo Ie! 
fismmo avvolsero tuittovi fabbricato per-i;. 
mettendo ai primi volonterosi accorsi, di 
porre in salvo ben poco. ista 
‘“ L’opera di apozuimento fa Innga e dif. mi 
pnriroppo andò -distrutto tutta il £ 

i del molina 


Alis  undis, 
ciotineGueria 
inus..spletaviti. ; Sa ERE 

Nance. la: morose. di: Guerino: no: 
imeave . plui -che', tant! di 
cognòssile, 





tonio, d'an 
riccio d'accì 


i vrsd: «le per il 28 corr. si prepa- 
= — Benedét! benedet! ce ‘bon c'al è, !fri 'e fasevin dos :cubiis ;che 
ce stant gentil!... — o disevi tra di me. iche passavin si- fermavin: a 
Dopo ve” dite al fantat, cu la .vòs Picardo po.al. serneave. un’ pipin: 
plui vaicte c'o podevi: — Grazie Ricar- cont Ramon: Novarro dal «Cine;: 
‘o soi s'ciampade in ciamare, mijdi fieste! Guisa 
i siarade dentrì e cu lis mars chei O’ montin in treno. (seconde 
remavin di contentezze ’o èî.metàt su.sel). e prime \di'la vie, la::pelande.; 
bit gnùv, mi soi. sprofumade, mi soi miò fradi, 1 domandé a Ricardo, cu: 
,Sbeletade e ‘o soi tornade ji. vis. piu: clare che podere: Hr DRG 
, di quat-! Ricardo al ‘jere c’al ciacarave sotvòs-| » E fpir mangià fpietino: Vi gr 
amegida Lo: vie, in gran segret, cun miò fradi, ma 'Ma Ricardo invessi ‘di rispulndigi, al 
tempo, erano ducidoi 'e àn cambiade siere. Ricardo zighe a un siòr cul bonèt ‘bas ‘e' plexidi 
di ial ‘bazzilave nome a dim!, cul vol: che {filez. d'aur: «x cm. ff 
lefoniche con que! lontano paese della È Sul fatto si dà anche questa versione: i sluzivin: . —' Quattro, secon 
Arche il transito stradale è da|8! Tonegutti avrebbe fatto il gesto di, — eUna bailezza!... Una bellezia! chej Fa mi c'o jeri res 
et si É A giiketio è 1 fondi I i rotto da una frana colpire la moglie, allora quella, reagen- si volti, signorine! ; x ca sesttarnti ec 
il più usato è il forno circolare a car- jtagne i ho aci mn a Do sk ganall. ser cui non'è possibile, sa non sercorrendo f do, lo avrebbe gettato a terra. Pol, te-‘ ‘O jeri tes:mys'gloris e-‘o ubidivi bea o di RIE SUO on 
bone, filamma rovesciata) recentemen: E sunt pi RA Lone, fera a piedi un Tungo, e Praeri fin lassù. | mendo la igazione' di:quegli, ‘sarebbe FE ge af'sinitmi gare Goi voi mena e Po 3 tregue] cufetà È pà den 
struito e che permette la cottura di TOSO receden! Po e Im u i 1 pe: i 
di una irigetite! uantità ‘di merce. ischermo parte della gloripsa  IMmpresa; Frate cante fe si danno del fat. È La tragica scena si Svolse nel pressi’  Mîò fradi Guerino al jere deventàt.si si ult 
Lo stabilimento’ dispone poi di una dei nostri fratelli. taccio e cei suoi precedenti: | dell'abitazione del coniugi Tonegutt. ‘màt di i Contenbenza, al-«bateve.1 puins' capelin :parceche 
muîfola per la cottura degli oggetti s0-| | “e gare nila splaggia,, } Da mobo tempo trai due conîugi Giuseb: 1‘ gapato sera cranici Ia pane e al DERE ca. 3 
Fine Mel Quarzo Gain altro perla Jac! rin delle prime cre del mattino so St Toneguiti di anni 39 e Caterna Loren” giudice istruttore del Tribunale di Udi-| par no fami viodi de-mame di 
sione ‘degli’ smatti, Dispone pol di un ‘notava feri domenica sulla splaggia del enni 35. esisierano degli artriti che ine. cav. vv. Santoriaso, Îl quale Qu=|ggte mao moment nare moment to 
grande molino. per la spreparuzione del- la Meduna una insolita (atthuenza di 5 ta, Che rimoro- torizzò la: rimozione “del cadavere. Que- ! monti lis ‘s'eialis per tornà a cambif- 
e paste, ‘un laboratorio ‘vernici ed un gente. I-bagnati Inguantati in. succinte tfassoriato nella cella mortuà-!mj. ma' Ricardo mi ferme.e ì-dis & 
faut e quivi Ieri mat Guerino: ee 


ecc. eco, Sarà proiettata una pellicola di ec- 
Da pochi operai a 239 cozionale interesse, assunta da un ardi- 


I pochi operai ai allora oggi son di-!t0 operatore della «Luce» da bordo del 


venuti 230 e 4 ristretti laboratori di'«Marina II», il potente velivolo del 


oltre. cent'anni fa si sono trasformati Mandante Penzo, durante ii primo vo-, ; 
in sale spaziosissime ove facilmente e 10 da questo compiuto sopra Yorrida' Abbiamo dato per p 


senza confusione viene espletato l'e-jPanchisa polare e l’attendamento del scorso della tregedia co 

norme. lavoro giornaliero. generale Nobile & degli altri erolci inve- ì a Cia 

Ù Je; istigatori dell'eItalia»; dt 

°Anaò sempre. più FRANE carlinga del grande idrovolan> nafiizai 
i quadrati di superfice coperta; È l'operator: ha potuto assumere 1a zioni 
tono ancora tre forni a legna, squallida e sinistra distesa del «pack», Valcel 

ifiamma diretta), ma di più comodo e con le sue spaccature, i pinnacoli e mon parecchio tempo 


co- 
vo- 


dus!  contu a 
que: 


sei 
tade a 
tistài 


vera 


altrg per le prove. sissimi e con 
dr Pi ‘piacere notiamo che anche il genti! ses- 


so è largamente rappresentato. La sab- 
bia, è caldissima e cl costringe a cerca- 
re refrigerio nelle chiare . acque del 
me, 
Allie sedici .pre hanno inizio le ga- 
re dì nuoto: e di tuffo organizzate da tre 
jnotl sportivi concittadini: 
iGambellini e Cama. La gata di nuoto 
(m. 100 n eliminatoria) è vinta brillan- 
temente dal,giovane  Bigat, lo seguono 
mell’ordine Tonet, Marcuzzi, Zuchet. 
Nella gùra di tuffo primeggia Bortolini 


Impianti di macchinari 
1 vecchi torni di ‘Talete che' da prin- 
ciplo erano destinati a tutta la produ- 
«zione della fabbrica, sono oggi quasi 


totalmente. sostituiti! dei torni mecca flu 


nici muniti di: basculle, inoltre: vi sono 
4 torni meccanici per oggetti cavi, ovali 
e per modelli. 

Scalfali mobili montati su ruote e cu- 
scinett a sfere, carrelli con ruote di 
gomma e forcelle giirevoli, montaca= 
rlchi «Stigler». che collegano. i diversi 
piani della fabbrica;. autbearti eMlat», 
tutto insomma ciò che la moderna in- 
dustria ora dispone, è messo in opera. 

E ora. veniamo un po’ a descrivere 
come dalla terra argillosa si possa pas- 
sare al bei ‘vasi ‘dipinti e' ai servizi di 
caffè e da tè così in voga presso i sa- 
lottimoderni. ‘| 

*La prima Tavorazione 


L'argitla è.portata dalle grandi vasche 
in cui giace allo stato semiliquide in 
una specie di terreno ove raggiunge quel 
dato limite ‘di-‘consistenza ed è quindi 
affidata aì tornitore il quale servendosi 
dell'ormai famosa ed antichissima ruota 
del vasaio (torni: di Talete) foggia con 
mano abile vasi boccali, ece. 

I,vasì vengono messì a seccare pet 
finà ‘decina. di giorni e passati quindi 


jmutandine sono numer 


I 


seguito da' Marcolini, Martel, Darini, Va; 


lesto e Polesel. Ad entrambe le gare ha 
partecipato distinguendosi per il suo su- 
perbo ‘stile,’ una. gentile signorina. di 
Trieste della, quale ci «sfugge il nome. 
Prima delle gara.sono. accaduti due i 
seidenti che per poco non ebbero conse- 
limenze Jetali: due nuotatori. non si sa 
ibene se perchè-inesperti o. perchè colti 
da malore, sarébbero miseramente an- 
negati se dei compagni non li avessero 
coraggiosamente e’ con prontezza soc- 
corsi; A.tale. proposito ora che questi 
bagni fluviali sono in voga perchè non 
pensa il comune a mettere due o tre ba- 
gnanti, scelti fra i migliori nuotatori 
|che servano di scorta ai bagnanti? E' 
ben poco ch'è successa una disgrazia 
con la morte del glovane Pelissler e sa- 
rcbbe tempo di. provvedere. 


tratta a ricor 


curante 
sa, Fi 


sere ai. prop per 
uali di conseguenza presero 
“donna e da nacgue una vera e gropri 
‘colluttazione con il Tonegutti, che avrebbe 
«dato luogo ad una querela e ad atti leguii 
di Maniago. 


Pavolini, » 


impossibile. Q 
dei quali non ha più di 14 en 
"no alle continue :scenate dei gen 
H fulminco delitto 

A detta della moglie il Te 
geloso e cattivo, ia tormentaya cont 
mente. vo 

La donna, stanca da non 
nerdi sera alle 18.30, quando 
minciava, ad ingiuriarla afferrato 
dente, si scagliò con tutte le sue fi 
tro il marito riuscendo a colpizlo in pi 
ti del capo. Soltanto quando fu cei 
velro finito, avrebbe lasc: 
«correre a costituirsi pres: 


ì 
i 


La donna, iu 
nieri la sua 
Tavevano t; a compiere il delitto. 
la asserì ai carabinieri che, come dicen 
ara geloso, violento e cattivo. 

‘Durante il tragico fatto n 


al forno Per là ‘prima cottura, sì 
oa, È sale di pit-1 Del resto non sappiamo perchè, mon stato presente, essendo i bambini stati 


topo la quale passano in 
tura ove subiscono la colorazione e in 


si sia già provvisto ad.attrezzare e disci- 


lontanati dalla madre che forse pri 


secondo luogo un bagno di smalto che, plinare cotesta spiaggia che pur tanto tragedia. 


dopo Ia seconda cottura, darà loro una 
superficie ‘lucida e. vetrosa. 

Svariati e interessantissimi sono i de- 
cari di cui la Ditta st. serve, Essi pren- 
dono spunto dalle antiche scene mito- 
logiche, o dagli antichi piatti persiani 
ed egiziani. Ma .la prerogativa che fa 
più apprezzare i prodotti Galvani è 
quella della- rusticità, 


Per l'impasto delle terraglie 

terie prime imple- 

+» delle terraglie che 

ti 5 it ed esteri; 

seu cul Ticinu; Calcare di Caneva 

ci Sacile; per le vernici Quarzo; Mi 

nio e Litargirio; Carbonato di soda; 

Caolino ; Feldpato; Acido Borico, I com- 

bustibili consistono in carbone fossile 

Inglese, legna di faggio’ delle montagne 
della Carnia e del Cellina. 

La produzione giornaliera è ingen- 


) 


si presta per le cure elloterapiche, 
Basterebbe pochi spogliatoi di legno 
che la natura ha qui elargito tutto quel 
lo che ci vuole: un banco di sabbia di 
qualche cenilnaio di metri; acqua alta 
in certi punti per chi ama it nuoto; a 
qua bassa in altri, per éhi yuole solo bi 
gnarsi; inoltre una fonte naturale d’ac- 
qua potabile. Benchè la spiaggia sia mol 
to frequentata (giornalmente 250 per- 
sone, domenicalmente 500) non lo è an- 
icora quanto meriterebbe. 
or altro provvedimento che s’impo- 
ne è quello di istituire un’autocorriera 
ia prezzo ridotto, almeno alla domenica, 
che ricolleghi Pordenone a! Meduna 
favorendo l'esodo del bagnanti. E qui 
chiudiamo la lunga parentesi per con- 
jcludere che dopo aver passato parecchie 
ore di sana letizia. in..gaia» compagnia 
sulia spiaggia. verso ll crepuscolo siamo 
rincasal, usufruendo d'una classica. «bi 


| 


Muere calpiio da paralisi 
Menire omdisie al porte di ona vacca 


Mentro il contadino Luigi Ci j 
anni 50 da Pantianicco, slava assistendo! 
ì perto di una sua armenta, fu colto dal 
1paralisi cardiaca, HI povereito spirò poco! 
dopa- nell'istante istesso che la b stia 
Iviusciva a sgravarsi. 
porse GNBIERIITÀ 
i ae sla 
| Giravo ocgnle assilentals 
i vel geom, Della tavia 


Ì Ieri mattina è stato accolto d’nrgenz:, 
.60n prognoni riservata, all'Ospedale Ci-i 
vile, il geom. Cuido della cavia fu Ales.! 
sandro, d’anni 59, abitasite in Viale Fri 

56, It medico di guardia dott. Pena 

gli riscontrò une vastissima fel 


I 


i 
| Î 


tissima e ciò Jo sl deve al fatto che con- ‘luga» messaci a disposizione dallinef- regione giutea con profusiasima emorragia 


tinue ordinszioni giungono: de. tutte le 
parti: del mondo, ‘Stati Uniti, Brasile, 
Canadà. Turchia, Sirlo, Africa, Austra- 
is fano pervenire ogni giorno. alla 
Ditta ordinazioni fortissime di merce 

Annualmente la fabbrica produce clr= 
ca ‘tre milioni di pezzi serventi per lo 
più all'uso domestico. Sono questi piatti, 
clottole, insalatiere, boccali, vasi per 
conserve, cce. ecc. 

Le, fabbrica, dopo l'incendio del 1921, 
che distrusse quasi completamente lo | 
stabilimento e che procurò il danno di 
un milione e mezzo, scoperto, nella ri. 
costruzione ha dato pure vita ad un 
reparto artistico ‘che produce su vasta 
scala: Servizi da tavola e da. camera. 


[fabîle signor Cana che la ‘pilotava Per- 
sonalmente, e cogliamo l'occasione’ per 
'esternarli | nostri sentiti ringraziamenti. 

de ‘7. 


A i 


L'inaugurazione di tre Inpidi 


*M nostro Podestà co. Artuto:Cattanen, 
ha deciso, invece della costruzione di 
itre parchi della Rimembranza,-ul ricor-. 
dave in modo più significativo. e. dura» 
turo Il°nome degli erolcì erduti porde- 
nonesì. 
Ha di 
tre lapidi, da nm 
Bsuole Elementa 


eliberato cloè la costruzione “ai. 
rarsì nell'atrio  delié 
comunali di ‘Porde- 


inone, Rotei Grande e Torre, dove sa» 


ranno incisi i nemi dei Prodi che-lhanno 





Ca té, caffà frutta e gelati 0 vasellame 
srtistito vario, ‘antico e maderno. 
Produce inoltre vasi nrlistici per far- 





nato alla Patria la vita. 
La Inpitde che verrà murata nelle 10 
stre sq: 5 in stile rinascimento, 


i Il geom. Della Sxvia era ctduto ai 
dentalmente nell» propria abitazione, men- 
rire trovavasi nella ‘stanza da bagno, an- 
dando a finirè sopra una bneinella- dì 
| porcellana, 

I Queste infron, 
lestene. 

* Og'i le condizioni del ferito perman- 
gono ravi, pur lasciabdo adito a - Lene - 


parare, 


gendesi, causò la perico- 


ca 


10 del deft.. Fabris «di Barcis, all'uopo 


{di abitazione, con annessi stalle e fienili 


|coli di proprietà dell’agricoltore Pietro 


.{raggio, due 


fu eseguita! ‘autepsia, ad 0-}" LL A Ud, le mode no jè Fncimò riva- 
Mario, Gentili di Udinz?ge gal cut; ma a Vignesie lis siorla e'|o 
preferissia, ve' el ciàf comedàt a la.«bu. 

icopî» pazza) * 

cadavere furono riscontrate gra- i 4A Stige re atte patto do air 
vissime ferite multiple ce! cranio. inferi ivelte, signorine, e-che vegni vie cun 
te col tridente, tali cioè da causare Im- rie‘: ’o cognòs une buteghe Sndulà ‘che 
‘mediata mente il detesso. {i fasaràn la vere benòn. 

La Lovenzi è stata ieri tradotta alle, x cuisì, vis di v di dn piri=! 
arceri A! Sacile ed ivi sarà sottoposta ‘jr “rari gg LO ite di 
> nuovi. interrogatori. chir, fàmi squasi  cozzone. Me’ mari, 

che quan c'o mi vevi fate la sazzare, ‘e. 

voleve, puore femine, mandami vie di 
ciase a pidadis, a viodimi a capità 
donge invessi cussì quinzade si è metu- 
ch I dentali de a bacahà che | sbalzave gio a pen: 
vari IT 28 e no podeve a momenz nanei | 

2 vasche e 43 coaîgli carbcalzzati LE no poderi Pena na n e 

Ancora venerdi notte, nno spaventoso 'un pic cufefade, a mi sghéthe chest 
incendio scoppiava a Galieriano, frazione hje1 compliment: n 
di Mertegliano, in un fabbricato ad uso _. E cumò, meti bragoré che tu 
ce; spudade to T pari. i 
doni, quan c'al faseve l'amòr cun me’ 
Ma cui ti Al dite file me’ di quinzati in 
che’ maniere? 

E o gi scugnit spiegàigi c'al jere 
èt sior Ricardo: lui, cussì elegant, 
l voleve fa une brute figure cun me a 

Andarono distrutti cltre a gran parte] Vignesie, indulà che fis i, stò. 


del fabbricato, iduecento quintali di fo-fris e puòris ;’e. son dutis 
rmende, quaranta conigli, iche ance Guerino al veve olùt cussi: 


La puare vecie,- înl: pàr:‘ancimb: di; 
viòdile, ‘e devente'-suturne, 'e mene el 
ciàf, mì ciale cun doi voi che verin l’a- 
mime dentri e mi dia. 

— Ricardo?,.. Guerido ... 


tina alle 8. 
pera del dott. 


‘atolo 
fn bor 
MIBAd (Ph 


Bravissima ircendo-a Bellanno 


nonchè rimessa per earri e attrezzi agri.: 


Tomada. 

L'opera dei volonterosi accorsi, e della 
pompa a mano di Morteglisno, fere si] 
che il fuoco non si estendesse ai fabbri- 


cati vicini. 


tre carri cerichf di frumento pronto por 
la battitura complessivamente circa 60 
mila lire di dauni coperti d'assicurazione. 


Le esuse del sinistro sembra si debba 
no attribuire alla fermentazione del fieno. 


di ARRIGO BOITO 


8-29-31 Luglio 2-4-5-7-8 Agosto 19; 
GESTIONE COMM. E. CASALI-E Si 


e ELENA BARRIGAR - A; SCIA 
ignori MANUEL SALAZAR-EDMONDO GRANDINI 
ANTONIO RIGHETTI - ERNESTO DOMINI 


Maestro Direttore e Concerlatore; ANT ONIN O BOTTO 


26-2 


Esecutori principali: Signor 


Ss 


sotar —_——___—m 


PRIMA RAPPRESENTAZIONE : 26 Lufllo 1928 alle ore 21 


| PREZZI: Poltrona (compreso l'ibgresse) I. 50 - Sedia numerata. 26 
TASSA ERARIALE Gia* COMPRESA" 
RIDUZIONI FERROVIARIE - OTTEOEMILA. FOS 


ire al Ficcione 1. 8000 e Medaglin d'Oro cel Cont 
ca SHAREITIOASZI: ni ASI AO RE i a S 





ingale e dal segretari 
Ji Ufficio: Provinciale. dei 
Al:suò ingresso 
fra:grandi.ova. 
rcia Reale e l'Inno: 


dl ‘Altrì:‘applausi accolseto : Ugò: Barbettani 

tal.suo ‘apparire sul: + palcoscenico, ton'al ise- 

Ruito «il ‘comitato direttivo: dell'Università 

o Sindacale, formato. dall’av. 

fo TAPbresentanza ‘del'‘Partito”e dab Segretari 
i, Sindacati” Intellettuali; prof, 


«medici, dott. Boari dei datmraci 


eg 
Lami degli autorì è ‘scrittori. 
icci dei musicisti, co, 
rnalisti, dott. -Roiatti dei 
tot. Morsèlli dei. dottori in 
commerciali, : rag. 
Armellini dei pe- 
ti.nel rav.geom. Piccini. deì ecometri (che; 
licale, La "classe. ope: pra il: cavi:‘Fancello). 
icolatnbdi Urb Barbettani si ‘bose dinan 
da oratori; ui quale ‘era steso an'drappo 
nido a fianco .il dott. AloFan. | 


3 tecniéi ‘agircoli,. 
i ‘sclerize: economiche. 


ppresentanza della 
E lana Fastistae un mil: 


esi i 
rivera: in''ogni ordine’ di Commissario. 
i ‘palchi ‘iwinciale, il gere Caffo per cl Comando di 
il .comm.. dot ‘Gardi s® 

i ‘pretari Generale iel. Comune, 
“Di i cadott. Doretti segretario. della; * Sezione De: 
ltere:la autorità si trovarlo: imografica; Tomuriale,, 

De: Belli ‘0 Morpurgo..per le Istitu: 
Ì ttadine.-il..capo del_:1.;Sesti 


ioni 


per: | Fastio.Iocale,.la medaglia “doro * 
ig.ra' Visentin Feruglio presidente: delli As 
Madri e Vedove der Caduti 
ni i insegnanti 


rillante istiolo: di vai. 
7 igliamento. 


vin 


Peso 
i (segretario, gene: bilità: 
imiversi, | ditcono; 


fa-:: dabbiamente degli ;eduivoci,. Molti ritene- 
“lavo=. vano ‘che il movimento 


pol 
mente fissate, e non vede nel mazionafisino ‘de che profe» 


pulita al. quale':si ‘nascondori. veli interesci. delle 
glassi GAS >; 


ra Ticredettero : @ -proseg 
fango: Ta. quale sembravano avviati ‘ormai per ‘osi: 
una. 


Federazione i i 


gratia. so, ciò ‘clieo: cesare: qualunque sia 

je-la: classe dirigente at- 
più onesta, molto 
iù co- 
one, di 
del 


he.la religione dello stato moderno 


ruale è indiscutibilmente 
più: preparata opratutto: mo! 
sciént-del «divenire: della' nostra na: 

fosse la classe dirigente 


Îl'fastismo anche” pere questo sostitueri 
îgent strato che 


fatalità: storic: de: vere zivol 


‘quali massibile ‘im- 
lle mettere. e Srastoldien ‘nelle arterie di una 


ter- i ro che fa megliò 
eroica: pazione n i jp A Movimento. dele è 


ella che+è ta ‘potenzialità econo 
de qc del ‘nostra: nazione, JI sindacalismo 
ebbe itesi 


pi: affermare 


> Don 


ta 
Ja, -ine 


ràré, 


fatoti-possono: automaticamente .: mig] 
tn 1 o: 


îPerciò.mon lotte ‘preconcétte:: non. 
A i “lavor 

itiscito, 
ze:delli 


ii pae: 
le condizioni de lavoratori. italiani, 
voce fn dall'inizio sr 


nen dovesse 5 


CI 
“essere ‘altro. sea furia ‘reazione della borghe- zi 


“contri il “proletariato, che, inquadrato: 4! 
Île ‘organizzazioni socialiste, tendeva verso I 


100531 ‘compimento. della “sua rivoluzione o per 
inciato 19 meno:tettava' di conquistarsi migliori con 
bla dizioni di vita. Niente di più falso, e. moral- 


mente ‘e: storicamente, Si 
11918 quando ancora il fasci 
come: ‘organizzazione:: «Edmondo, 


la «guetra;non fosse'chi 


sonia del due ‘grandi 
pori iii imperi “geimai èd austroungarico; 
E i, irlticesse ‘gli. no rivendicare ii iin’fiome «della gi 
tei oper: combattere la 


ttepgiament 


gno: 
ir avere Co° vive nella coscienza di tutto it popolo. ita” “sindacati 
desco la-Jiano, È 


DIA tan! ‘ma -glieri. “4 
re annullato ‘nei lavo che “non veri \essuri fondamento nè Sulle 
È i i stor: 


e ‘imentrei ti poigazin 


pe 
puista Ke 


fatto che nél 


no 
ncedeva. diritti. della; tire ‘mentre jnvete î 
se ‘a Benito Yoro, era alla mercè del-capitale: E Sicconte | 


‘conseguiva che lavoratori 
di inferiori 
‘o’ dei ‘sinidaca: 
si Hi einanazione Con ‘norme giuridiche 
collettivi si lavoro 
di. 


i alisti rivoluzionari inter. 
“desi fondamentali 


apparte evi d, 
movimento, fascista, già vi. 
, servendo SRI 
preoccupa: 


ine-verso ia “quale av are i-lavorati stato anche: 


jvolta nel mondo; ritto. dad La (ap 


improbabile, ‘anzi è quasi certo, 


vece, inn determinato mo-f Oggi. per opera. di 
1 


datori di. lavi 
fano, con eguali 
rehe-fironte: all'intere: 
i, Quando 
SIM 


io: stesse: per ta 
«si im zioni sacquistassero. 2 danno delle altre mag. 
la batfiglie combattute non fino: giore forza, & 
di: “IMustrazione ‘perchè ono antor=" Oa 


mo. e-partetipaso di diritto alla vita di 

sola ofcani azione che consente di 

i schiavi, ma. sopravvento di consegttire «lei risultati che prima non era 
È ito-possibile:. nemmeno sperare. La Carta del 

sacrifici: @- martiri la Litor sulla quale non intendo soffermar- 

r aderire ad unt 

gretario alle 


inava P'Itali su questo | 
‘e-con-la:violenza,:sostituiriaAI prin- ‘argomento si parl troppo, sanziona que! di 
‘che-gli schiavi e j-setvi <— profeta: he debbono essere i rapporti tra fe arie 
lebbono: ‘conquistare — aniche se la ategorie de prodezione, Recentemente, 

nè superiore — il governo ;letto 

fascismo «molto più "giusta 

“a «sostituito -la-- formula che n 

i eli 


ment 


nda» 
ro 


pa 
gusto è simpati. 





| Ax 


consenta, la 


co, ma non è sufficiente. L'organizzazione, durre la ‘nostra 
dei Tavoratori avrebbe preferito che l'Unio- (Applausi), 
ne Industriale avesse detto ai datori:di la-j -Il Sottosseretario. X 1 
voro: « Ricordatevi che lu «Carta; del La. gurando a:Roma:7” "pros, 
voro, emanazione della Rivoluzione - Fasci* paganda. agraria: un'atra; CE 

è soltanto un doctimento da:-tenersi. turale creata dai: Sindacati; 

vari réparti; mg è un documento: affermare: 
Se a entrare nella vita i quotitliana::dei' masse ‘opernie ad. gni preserale 
sapporii fra datori lavoro edàvoratori 3;: rattero. generale; 

nno préferito fjuesto perchè sì cid chiesi 

fio, come fia te li 


S eraticalle Gorvorsa etaltare i 
‘ricamente la Carta di Lavoro, ed ii in Ga Fa pente i 
‘penso ‘applicarla più irequentemente di quel. Je Ici 
Do che nom si verifica oggi. dere 
L'Università. del. Papolo 

La Carta. del Lavoro stabilisce come uno: £0° 
de; compiti fondamentali dell'organizzazione derabili "a 
dei lavoratori e dei datori di lavoro, d'la: dai 


fermato riel.suo manifesto, 

dente che se il popolo per fai 
bencdetta rivoluzione: doveva essere. scon- ini 
i- tento, bisognava abbruttirlo il più pos: 
le e le utiversità conseguentemente 
ronn altro > che una bandi 
quello che si nat 
ganizzazione. I levora! 
savano ‘com 


“qieste ore 
eccezioni 


to di visita una dei x 
mo pomposa, ma in fealtà' non: s ti 
tea migliora: 
gi coltura! 


opa 

Te: tà si progone attraverso deri 
ni e conferenze e con tu mezzi «acqui* Bjitisi 
siti alla mostra viltà quali Ta”'radio la Eînsi 
memi e celeri di; trasporto; di cri] 
Tarsi 


attraverso: corsi: dì perf ionamerito profes. 
ssionale;: La Confederazione dei 


no 
ce per ta 
sulla vita 


Fari 


‘spe 

inistero dell’Istrazione 
re-dal 1. settembre 198 
mento dei funzionari” i 


quella nazionale, 
Romans È solo il suo Cosi: 
{per servizio); Ot ja. sua ferma. fiducia 
in dal circolo di Resa 
circolo di Postu: 
imes Zumino, dal ci 
egliano.al circolo di. Gem 
Antonio 4 
al-circolo li Pasiano d Pordenone {per ser 


uil s 
Cadendo, 31: festtura “nn. brasét 


Genima:Boitino di Mattia; d'atimi:28;c3 


laenar Acdidentalmenta nella: propria ‘abi. 
itazione, in: Cossignsoto;:«I_ produsse la 
frattara del-braceio<:destro 6:del:dita p: 
Hoe:-do} piede. sinistro;-Fu accolta all’ O. 
apadale, Il dott, Grillo la. giudios quari- 
bile in 97 giorni, salvo momplicazioni. 












Lo spettacolo Hrico in Casfello {quelli di Venezia per lo spettafolo che 
È te ; ivaai dA in -Plezza &. Marco con «Ca- 





























i e eli #1 ; di dà in Piazza Gi Marco È 
0 il li rott “% 're-120, accondi L, 70, torsi L, $0, - = Eee , di Ho 
; sol, AL Aggiunga, che cl eNoranei pi, eosfnito 5 È E° pcdldg 
I i nuova, è gravata di mal spo- Gli i i 
dtt si i astanti. credono “che il 
Ha tragedia — er la eni esecuzione l'at: hg inizio, Le donne cristiane sono condotte so e, che richieda una messa in B0enA-00* | ‘to"voglio: @ cortese lettore, ‘rifare con te stato soffocato da: in! granello 
a si rende di giorno in giotto più vieta morire nel circo, tra tacolo udineso si presenti, sotto il pun- i! dolce cammino che il Porta mi fece per 7» va come re Lear 4 favidamente; e andato di traversa, 
trasporta nel prinio atto lungo la via pato dai dardi dei saggittari la ccessibile. a tut- More lla blanda serenità dis uma sera!s se potessi, a Wi quo inganinarsi 
Appia, nel secondo nel tempio di Simon veltri, A_l'anuél sarà 1 { 3 vi ro delle cose. ‘sfogar del: cuore, i Nerali i n 
Mago, nel terzo nell'orto dei C la i. Net tdi Laurcolo, Invano Rui si a s volt n verde c1 di 
la prima parte del quarto atto ci troviamo è che convertita alla fede dei Nazza! " “nel L +  ‘gareggereì con la ty 
msm” | La malia del paesaggio ti I dai. moledioendo via 





nell'eOppitamo. Del seetado, Fu mon ha tuttavia abbandonat tara ie riti passi e pr nie l'animo 190 a Quel 

nello iarinma. è 1 tt... tenta di salvarlo col vilegio dell'ane et e irdbnei passi redispone l'animo tuo a 

dri pieni di suggestione. che delineano. PEr- nica Tito da 'Sinione. cella vie Le osservazioni dei lettori le elevata commozione ‘che ‘ consente salta 

fettamente la INoma_ ani ftratta a sua volta nel branco delle Dir A proposito di lavori 13° ta È cogliere, per ago intimo poli 
i e 







Come Giovanni Pascoli, i 





















2 o della tragedia, Ja notte è DU 0; "a l'arena cc gia di squilli, di 
solve la luna pencita x stento Ie denselaia (Sad dî gechozela fi risa irene. | nel Cimitero Bellezza." Giotamni Pascoli, 
Nabi elle la nascondono. Tombe all'ingiro: he “Ala improsvisamente crompono dit 1 In sisposta a quanto abbiamo pabblinto |. Né vale che: nulla di gra SEI otite di famigli. 
no. ulla di strano 0 di É È 





ro s'im si pi va nel-fs È 4 > Ù ‘pos n at 
VR Enia spo O ta si Iîondo del criploportico grida di spavento © sotto questa rubrica nel numere di venerdi 1 





alla parto più alta dell'edificio apprione‘cof titolo e Nel Cimitero di S. Vito e la hiasto fi sè i Iuoghi"che ru percorri a. fizir da NOLI Ipropiro nilo diete 
di fuoco: è l'incene “firma «Un parente di sulma trasportata», il co dol poeta; nè vale che cento volte fu ci6 spirito cerca rifugio e conforto n seresiisiotio shiobra distinti 
i acretti ce trai 




















tuitiolo ed utara, La notte è piena di canti \irri di Gi 
1 Rirri di famo e lingu 

che giungono dalla campagna vasta, dalle (i, 19- i eds pb Tit 4 N e n r 
fontaiuize dell'Api Trimimgti = (casi dio « i "i PO” snostro direttore ha ricevuto dall'Uificio-Sa. abbia guardato con vcchi indifferente quei- pi ricordi della vecchia casà paterna o mico 

portati «i i dal vento, : pitario del Comune quanto segue: la strada'bianca che si snoda tra il ‘verde elle voi aniate onde ogni stanza ab: n9. 0h Mil o 

PONCI scconlo cito appare il tempro sci è. Udine, 21 luglio 1928, cre 12 degli alberi, quel povero villeggio steso ai bandonata ancora risuona. i iquei ne acc ‘orginieno 
sarto di Simon Mago. Un a {propagano rapi n TRA | «L'Ufficio Sanitario Mun: ipale. avutane ‘piedi-dei collì, e la casetta, faseno degF'incancellabil; ficondì di port”: libre e Papi 
a Mago, fe le mura dell'anfiteatro; l'eOppidum» non autorizzazione, prega ls S. V. di voler, in aimerito si leva 2 se: A CE Ta sinte: A 





voragone di fumo e di fuoco. © merito a quanto è siato esposto nel numero fumo. e In piccola cli'esa 
gedia volge al ne, a idi ieri del suo giornale sotto il titolo: «Le che chiama'm raccolta i fedeli. e te umili cro il 
ervazioni de: lettori — Nel Cimitero ci del cimiterietto solitario... Queste cose. parò a veneratla. 
ma «UN oggi, il poeta te le fa vedese con altr: 6c- Lice"pia delle gitrui 
pubblicare i in ogni'còse, anche umile e tenue, 






tesa fra due pila 
mo urco trasversale 
serbato ai sacerdoti 
ove pregno 
gente d'ogni classe e pi 






| Sepa iv, si 
ed ai doro misteri, dal- 
edeli. La cella 


Spoliariurm > 1 
“imente il corpo di Rubr 
re sfuggita alla morte sua volta 






















o 
, €Ila pu di S. Vito dal lettore che 
patente di salma trasportati 

















































trons riccamente vestite, schiavi in rozzi a: vi $: 5 ng 5 i 
| "Porti . Fa inello «Spoliaruma, dove riconosce Simone seouen fatto del tutto inoppugna- de 7 i Le ERI È È 
HA O e A ato, da S urne parole di Se e anira ta le <1 lsvori di rimozione delle tombe costi, ha una sua voce Tarticclire. un Suo ma serbò sentpre il suo cuore 
k- ao do Ta in un sogno n $ vi è È t la, a clali oe R d si % 
mon Mago. in mame c tiara d'argento, col go sr {a costrazione dei Vito” solonbari Da. que osto e delicato. un scltîle incanto: € nau’ guicte.al di tà già: del ‘mollo; 
getto smaglinnte di gemme, sta sulla gradi | Ecco sinteticamente la materia della tra- tanto previo assenso seri GR pr o Ne I CL Disii a sirizionite ile 
cala CE Saia i no Sei boitiana, la quale è non soltanto un renti superstiti. i a hs Ta i port pi sofferta a_medi Giano, asi E sagio To se daltolta ci di’ 
Saterori picdi della gradinata stano possente lavoro di possia ma una erancsi ventivamente informati della precisa località timpid folle Hiosolica nen grava si Lore: Ma valga il porone. 
schierati i giovanetti con delle grandi visione di Roma imperiale ed una scultorea oye sarebbero stati trasportati i loro cari dn vena di posi 3 "E re, come din ma Fi esposto per ..ini rog 
a onda-sorgiva, fonti 1 È i penetrata deli i 
N ' varrebbe cos) 






ne di personaggi storici e leggen- defunti, 3 


arpe, delle cetre e dei sistri, Ecco: un largo evoca , 
Nerone, imperatore, pocta, e cita- 


diotto di sangue trabocca spumeggiando dal dari 
calice, cadendo nel sottostante bacino, men-!redo; di Simon Mago, artefice di male 





art snuaiti Tito, chè sempre: l'artista riesce a trasfor- o "i 
«Le esumazioni ebbero luogo parte g° edi mare il concelto in puro fantastra poetico, fortare: il. fratello. (abi, ch 
mattina 19 € parte stamattina, alla pre. € ju m'insegni, 0 lettore, chie questo è ua ande e' questo Buotio 
















di 









































itre nel momento istesso sorge dul braciere fici; di Fanuèl, fervido credente nella re- ; Ù antiart 2 a 
1 x 4 3 ‘Amel, E senza dell'Ufficiale Sanitario, Firono ese verrà: p0î i 
amiganto una densa colonna che invade ÎÌ zione di Cristo; di Astria. accecata d'a- quite dellUfficiale Sanitario FOTO osti eg:eto che solla verrà poi strappato: dal, cuote !); 
sacrario e nasconde Simon Mago, more per Nerone; deila sonve ‘Rubria, are riposti in. piccole cassetti "MOVE. VI Ma vieni innanzi.-anche se cai x C 

L i un nti ori È È È Na e IIUOvVe, Vennero x 

Nel terzo atto siamo irssporiati nell'orto, vanto di fede cristiana e d'amore per Fanuèl. Pinno L fe per quelle salme che 0 ‘e ombre dell» sera, anche se brallo ti E perchè. dunque, fratello, OO dI 
suburbano, dove sì radunano ì Cristiani per Mo Adelchi Cremaschi ne erano già provviste e non appena il ter. ppaia: îl sentiero: ese. ogni nota canora sar Sg furono frante de pa i cdi lo;-pe 

end rassodato, saranno ricollocati ai Pomo si estingua.Il.-poeta — chi non lo SI ian occulte fibri cd 7 quello: 
a? — è un mago.iche: riesce ad animare, 9 damtio sangue sio, i: ? rà darci ancora 


ta pregh.era serale. Îl luogo è illuminato saio cha 
agli ulti ciflesi del wraoni, La scena | Par ragalare la 6:613- dai VEGili Tate rie Regi e i monimenti a? — è un mego 
ggolato  sosietuto da quattro colonne, una nelle vie centrali della città momentaneamente rimossi, Ella Signor AI Se LL di pere, suerte, ©. -Topie 
to o i deposta dia ciotola ed un'idra,| Il Comune di Udine dà avviso che tea Sigerieltammento i Cormne di NE 006 RELTSIREA di cesso 
tim sedile di rozzo fegno, due tavole; una {con ordinanza 16 corr. diretta a disci- to ciò e fu anzi pre ail cperazioni ti ma ‘ancor ragrenti fiori «lei ricordo pu. I; . 4 3 - 
di queste ha la forma di una sigma lunare |PUnare le fermate e la circolazione de- cui sopra; per Ella venne arca allena ‘mezzo agli: sterpi:secchi e sugli ari- E.;l treno in. cdi rilorndvi, cht agonia, 
È mostra i rest di una cena fragole, Intorno [Gli autovelcoli nelle principali vie del na nicchia vuota identica a quella che aveva «di e; a 5 la solitudine si pepola sapendo di non trovarla ‘più vivaf 
centro della città, è stato disposto quan- già fatto costrutre per. ; A per lui:di ombre che, stossa la digia cappa spietato, è ver. perchè mai non arriva, 
IUjficio Sanitario». dell’oblio;con: noi vivono e'amano e sOf- s13 più perchè 3 divora la via. i Î 
Abbiamo fatto leggere al «parente di sal- Krono"e;Sdiiando di nuovo 7 EE al stavolta, di ‘gra! 
trasportata » la risposta alle sue osserva. €; restino! tuttavia in retaggio alla siero Ù ti° vogliono 


*profondami 





11 poeta sente ora l'acre voluttà di 
gl'iheffabili momenti ‘del.idolore, è ricordi... 





























ad ui'altro Tato della scena, alcuni cristalm Rose 3 
circondano Fanudl, che è appoggiato al mar. toner con decorrenza dal giorno' 24 
ine de fonte, Un'aurea di pace sonve è|°9F è fatto divieto assoluta di sosta ma 






incora vinto ilt 










& : 
diffusa nell'orto e su questa umile gente. > cdi - ei Ù 
» ì So gcani i nelle seguenti località: Piazza Vittorio zioni; ed egli ci scrisse queste due righe: atric& ‘memoria. i |P; > al 
Un'attesa immensa riempie le anime, ‘imanuele — via Vittorio Veneto fino al «Nulla da eccepire: alle esumazioni era Incontro” a’ queste lar 5 il Pi ogrdi; là, Altinge 4 Y “AI 

} fo stesso ‘ tendere le braccia con imentibil Î. È dnità. " n n EIA ‘na rlevocare gli uso spariti 










N quarto atto ci trasporta nell'eOppiduma ‘Duomo (inerocio con via Lovaria) — via presente l'ufficiale sa; 


fra i grandi archi cetitra!; ffa quello di Manin fino all'albergo omonimo — VI2 xoi miei occhi ch | prodotti le ‘traà air e 
feti. dal 


i, È 
3° Fratello, il gelido vento le faglie del Torso due Des 







‘o e 
guite con la ma 



















destra che sbocen nell'arena e quello della Nsercatovecchio dall'angolo della Ban- ;sj uite. 
- jatra i isima accuratezza: gli incaricati frugavano 
«porta pompre». 2 sinistra, che si upre ver- ‘ob, Commerciale al negozio Chiussi — via con le mani entro la terra. la sminuzzavano e È le faglie _ 
Pao Borri. Un'ampia nicchia. fian ‘Saver ne via Rialto c» via Lionello. — cerche non il con îe mani entro la terra enti da pura dei dolori offerti di rit harges ora è tempo în cui cio ghe fa 
c in _sè-si raccoglie. 


so, e fosse invece nj di' bellezza‘ e ‘di poesia onde a lui ni più l'anima 


cheggiante la « porta pompac >, accoglie la | E” ilmitata ln sosta: in vin Mercato- ;ilecomposto restasse disi 
mero le ‘prime ‘e’ più spontanee ispirazioni: sente -che--nos qui-non-siamo: che larve; 


famosa scultura sodiana che rappresenta Ivecchio per uf periodo di tempo non 3, i ne & “a 
EROS Aitione in atto di avcincere Dirce [superiore ® iminuti 20 nel tratto compre- sè eitre riposto in pre eetir A & 
alle corna di un toro inferocito, Vortici di [so fra il negozio Ohfussi e via P. Sarpl. n, Ti oho ne Geano provri RT cito ni into che si formi intono-a lui, 
folla irrompono da ogni lato. La maggior} 20 Sono istituiti 1 seguenti posteggi die non. avpena E follia LI i astag! ella cetchia degli affetti più cari, acu'sce 
calca è intorno ad una quedriga; quivi le [per la custodia degli autoveicoli privati, Sc O oo t si "ivi cet da ciel uesto” setisò “nostalgico, ma la tristezza del 
fazioni del circo si affrontano levando gri- [da gestirsi dell'Automobile Club di Udl- î id vecoliacti vai, Felabivs- posti Di e le | ceta è pacata;’e'così profonda così uma. 
da di trionfo e d'ira agitando teghe e per: |ne, giusta autorizzazione 2 luglio corr, *pidi e i monumenti momentaneamente ri-| a che trova nel tuo:cuore una sùbita 
8) - Via Mercatovecchio: lato Monte Moss >. Ma le mie osservazioni non erano | pondenza. n 

‘dirette. a contestare nessuna di ‘queste ci 


zitole azzurre e verdi, Parecchi brandiscono an bicta a tia del Carbone nilo Log 
De desi altri minacci i i gli , da > i a 
degli (stili. altri minacciano cei pugni gli s dostanze — tanto che noa vi erz neppure Sentendomi così sfuggir:la vita 


‘avversari. L'auriga, che ritorna vittorioso |gia Municipale. motan. 6 a ” a . 
a È i dix t0S0 {9 i). Piazza del Duomo, dalla via Vit- un cenno in proposito. Io scrissi tinicamenie ; o. titi spettro, però ‘che non vo, lio 
dalla gara, porta i colori di parte «prasina>; | torio Veneto al palazzo delle Società E- avano i @ là quiete perdermi infinito. * È 





















cè la q 
dana]: i Waninia: in”. 
lar” e a chiuderci”quas; magneticamente 
Tnella cerchia: delle ‘he elevate. commozioni. 
'M- .non deve credere sil fettore che'i « Cai 
la sera» siano tutti intonati 


















rr. 


















ha- le red'ni attorte dietro la schiena. ed .i.| n i i i IFDAVANO {| 
: rivolti în direzi È ico: Jicttrica Friulana, "i morti prima cel ipo st to-nei (dicia. ‘i pasa + - 5 e 
È A aa tivoli po direzione dii oa "tagli Sono inoltre stabiliti in occasione del- ‘mo pure la carole materiale) ne! co: tti Licco che un carro doride ora il trifoglio Pere di rappresentazione È 
assalitori 3 si le sere di spettacolo al Teatro Puccini bilaterzii fra Municipio e le famiglie dei; ascia fragranze dietro a sè, passàudo, | piacque, in questa rapida-disamitia; 
Îl ‘finale dell'opera, presenta lo « Sholia- [9 Pe eccezionali concorsi, altri due po- sepolti. Le salme «eno state rimosse soltanto | 0,, quasi fosse un funebre convoglio. igiarci amorosamente su ‘alcuna‘frale com. 
imm >. che è il Sotogriameo det citco dove steggl: leprevio assenso scriito dei rispettivi. pa- : profondamente e sinceramente 
i si “depo cl 5 l'oloni. La. iflessa di A) - In via Sayorgana, dalle Casa De renti superstiti > — dice il comunicato del-| eguo e a me stesso, immemore, dosisndo; iriche, si è:perchè esse ‘cigsembrano’:parti> ‘rivetco; 
. sì depongono Î morti, La luce riflessa di u- iTuca a Piazza Venerio. «l'Ufficio Sanitario. — e questa e quella dolce compagnie * colarmente efficaci a ere la-personalità | — 
4 del ì. La quale: personalità ci ni. 


| ‘nantoscia che si avsiina dida n poco n Dì = In Piasta Patriazcato, lungo in Ora io domando: avrebbe avuto elfi 
ischiata i , 1 sto efficacia! l o a 
seoco; le tenebre, rischiarando g destra il |roggia, dal Palazzo del Tribunale a a quel e i ‘un tenipo ove scomparoe, e come. e sudo? Mi e ara eno 
ano di sn nr la rampa di una flo verso il Giardino picasoli Di RE oa: E Erga a eso | 
scala erta ed angustà. È 3 1 luogo di sos nora. occupato fn iagaità 4.3 Diso “rete Foca ari Fani ; di 
Un lugubre rombo giunge dall'alto ad inter. [vin Mercatovecchio dalle nutomoblli in Dia dA Ca Pro eine ci I fo ai l'agiita "81 
i în commiista! alla: forza, Sie ego 



























































valli uno scroscio come di cataste. € di [servizio pubblico è soprresso ed è Sta-. Ed oegi rain Pari pati » 
mura che riunino Asteria con una fiaccola l'hilito invece in via Rialto, lungo il nuo- dr i I i s ee del loro intorno a mie silenzio immoto. 531 volume. edito id ‘nitita 











giunta sulla so-fvo Palazzo degli Uffici ed in via Lionello. disturbare i morti, mentre ci 50 Infera | Se cè un fondo lecpandiano nella poesia, È 


o: nati fra Cui tre) 








in mano, discende ia sca) i ?- ni 
glia di qorcnaneo: 5 ‘a per illumi- Disposizioni per il pubblico ‘spazi dissonibili nei campi ag spazia di Emilio Girard'ni che, innamorato della. Pe vr 
È, 5 , Quest'anno, per opportune disposizio- appropriati a d'sporvi, come si to be. Natura, sa ascoltare e interpretare le sue FO©MEtti in versi ‘sciolti: Fra. le. rovine ‘di 
Pramatis personne ne del Commissario Prefettizio del Co- nissimo per buona parte del perimetro. le voci più misteriose e delicate; che sente "9 castello, Anacrto e.Abele; che sono 
mune di Udine, gr. uff. Piero Orestano, tombe riservate pro tempore? nella grande anima il dolore universale e s 6 rammatiche rievocazi um: 
caratteri, pervi i 


1 personaggi preminenti della tragedia — 
is scri ì Ì |- 41 quale il Comitato esprime i più, Serra medi di 
sE muto Jota ct it E! Benton è meo dl Pet, Peio rt fr fn i De e 
c.d Oraria inigelino, Su eisi è iniperna. [DOESIO offerto alla tradizionale, (nali: | CASA DI RICOVERO, — In morte ail nimatrice e sublime della. fede în un ider: noti da strati 
2 gi può dire la toe fra il paganesimo e il Piasiale: del. Castello anche dalla riva di parsa: AREA riale Sportiva Udine; le supremo: i 
Peo più che sui. particolari "a Piazza Umberto I, che sarà completa» CORGREGAZIONE DI var, i RES z 
Ve sconosciuta aa la /mente illuminata. In tal modo, si evl- rn morte di Ghelfi Dafi e E cain si « presso a l’ultima tragitta 
storia e la leggenda, In tal modo il Boito {terà l’aggiomeramento del pubblico, stes- chi 95: Di ine: Vale n ui inde ignato mare, offri a ine ora 
sfata la prevenzione che il soggetto della [so all'ingresso dell'arco Bollani verso, ‘geom. Moro Giovanni 15. buono augurio, ond’io mi riconforto, 
tragedia sia esclusivamente la figura del‘ | piazza Vittorio Emanuele, dove nvran- ‘gi Teresa: CI DI GUEREA. li morte SPORE ta 
l'imperatore. La verità è che la materia delino accesso soltanto i detentori di bl-, DURO: O Gana: Cantoni Arminio 5. | he lo spirito mio, salpando invitto. 
dramma va ricercata in un più vasto com.|giletti per i primi e secondi posti, men- Razzano. OF REBIONALI» cl I do i gli sig cn in sn la prorà, * 
RAZI e rate le tempeste, entri nel porto.) 

















plesso di elementi, onde basterà por mente [tre i detentori di biglietti dei terzì po- 5 
3 ciò perchè appaia logicà e ch'ars l'unità |ati (gradinata); salirarino da Plazza Vim- Dutio canon Arminio 5. 5 
d'azione di ‘quest'opera. iL'autote si giova ‘berto I i ROCE ROSSA ITALIANA = In Chè se nel dubbio cammino per poco ei dz divi oi an 
in essa della plastica scenica sopratutto per | Al fine di regolate pol l'ineresso del DE ta Lo I. la, offrirono Ire si smarrisce sì che la mèta gli sfugga, con ERRORE 

i ciaseuno 1 seguenti signori: Bellavi- trepido cuore si volge: al Cristo crocefisso‘ ili fanciulle 


14 rappresentazione della vita esteriore ro- ‘pubblico da Piazza Vittorio Emanuele, 

mana. Ben rare volte fantasia di poeta sarà disposto in modo che i possessori tr ale non cri avv. Urbano, che protegge fin dai lonta 

drammatico appare come quì ticcn di colo-'di bigiletti del posti a destra nell'anfi- ;;co. De Pace co. Odori gna rio sentiero e conforta i vi: 

ri e di forme, sicchè leggendo il libretto teatro accedano dalla salita e dal sctto- Marco dott Pletro, Sì oa n x 

ia nostra fantasia ricorre di tratto in tratto portico, e che quelli del posti a sIDISITA Luigi Zanuttini dott. Primo, de ioni + + i+» itseguani a formare, 3 
‘magnificenze del Veronese, Se. necedano esclusivamente dalla gradi rag. Aldo, D'Orlandi geom. Giorgio, Boc —, “Mico ol Cristo — al vecchio focolore 





onore: di 
di gra) 































alle maliose 
1 Boito è anche ur detto e eine nata: vendita del''bigliotit sì offotiuerà caccino Margherita, Busolini Tomasoni ehe scalda i cuori, î cuori intirisati, 
vtiche sono vere e DOPO noi. oltre che soîto la Loggia del Lio- tirasi aFerrandini Giuseppina, Game no; che mi sento, 0 crocefisso nei de ques 
Artie» fim Nei più minuti particolari, nè mai Nello, come In ‘passato, ‘anche ‘in Piasza i EA anto TANO, MELO l'anima con sea crocefisso nero, garrule tutte di ron: : 
pur fr: tanîo splendore e tanto sfarzo, egli UMberto I sotto ll portico della pes fan Pit a, 'Loe ra telli o GiosenDlna sn viandante ci utro: Le NONO seRrÙ Afa spesso. a gara. di molleggi arguli 
e lncela tentare dagli effetti ricere ti per Pubblica, ma sori, Bice, Della Ve- fin cio te entro la nolte scura. dungcano un; vecchierelloz 
si lassia sentare dagli effet ricercati per P'LO stottamento del pubbilco dopo 10 dova Bortoluzzi Gemma. Totale L. 200, fer vir sosfolte e ignole, nel mistero. I 5 
n le nografica. a, i pr È x 
E RRIRIeni E Ko % snettacolo sarà facilitato quest'anno da- ot i° Il vecchio sscerdote. 
Ul Bo'to immagina nella tragedia che. pi orari ferroviari in vigore. Tuttavia Artisti, fatevi avanti? : ondata di g' i; 





© nel vangue 





Simeon Maso a cui Nerone chiede i riti e- in. Direzione Compnrtimentale: di Trie- Tia Fierd Campionaria di Milano - ha A 
Apiatori per -il ano delitto, riempia ‘Roma ste, per concessione del Ministero do! Indetto il concorso per un manifesto , .; ; P 
delle sue menzogne, odiando i Cristiani do"*’rrasporti, ha disposto’ le seguenti fac murale in occasione della sun decima © 5 riattacca alla vita: 







































0 che ha chiesto invano a Fantel il dono titanioni: manifestazione, che si effettuerà dal 7 ara n 
Sei faîtaceto, Placata la Nemesi spiato per _ Al treno 8542, ln partenza da Udine al 19 al 27 aprile 1029. Il Concorso è dotato fadlrire mando è mets: de le mort ra noe i Piadena, come Feire 
sonsigiio di Tigellino a Roma, Nerone rien. le ore 1.55 ed.in arrivo,s Gorizia alle ore di dieci mil lire di premi. Il bàndo da me rimuovo # funerario drappo su lo lardice eralicho beldon Sr 
‘trà in città. in un trionfo di plausi, di canti 3, che normalmente. non fa Servizio di relativo può essere ritirato presso Na c con le mani trepide wi cggrappo det sito. pocta* cla più di fo 
e di darize. Simone, avido di incere a viaggiatori, saraniio aggiunte, nelle se- sorreteria della Fiera, Via Amedei 8, ul viver mito, ribelle a la mio scrte. colto U E ernia; amar nel «pino 
sè lo spirito superstizioso di Cestre lo at- re di spettacolo, ‘alcune vetture viaggla- Milano. = 1 labbr O co act paro 
iras nel suo tempio, dove fra gli idoli ed torl fino alla stazione di Gorizia, Detto ela *ropto pensier mîè duro che sîtornî -—© Vbbro di hi c no le. sue pubile 
i'Wimbol:, al chiaror del braciere che arde treno si fermerà pol a tutte lo stazioni BOLLETTINO DELLO STATO CIVILE dopo di me, la rondine net brolo mupplici, uni. fronte lacentesza 
irserdo faville dai metalli preziosi e dalle della linea, Il treno per Targislo, In par.” ‘ (19; 20 e 21 luglio} e ghe udir più kon posta d'în tra gli oru, Sheen pi i nie da rela, 
ns 30, ferme- | Nati vivi: maschi 6 femmine 9. ch'ombra daranno ancora, l' usignolo. | fer poco starche, a sezsodì traspare; © > 









‘emme, dovrà apparirgli Ja dea che detiene 
1 regno su terri e sulla notte. La dea nom rà anche alle stazioni di Venzone, Mog- }_ Publicaz: matr‘monio; Luigi Dominest| i 
è che Asteria, la fanciulla travoltg nei mi- BO dà - i-ommissini aria D'Odorico casal, — Gil Mz a che tormentarsi nel v: imepian- © EI 
sche Astoria 1a fanglolla razolta nei nà Pi te" concessioni soho attese per _1& go Matiacie-ferrov. Luca Bisrin sarta — ‘10 dei beni perduti? A che insergere e fmi" ato ie deal ni Apice; presta Tra 
da suo amore per Nerone, Scoperto l'in. Altre 1Unee nni del aNi o” Sr “Ni 23 precare contro le inesocabili leggi del dot, ce e donzelle dovera giusta il stre 1iio; 
Cesare trascorre — violento prima. | picoviamo? RI ANGRI i Mirabile Miraglia dre e della. morte? ; porgere. al- sncerdote din: : È 
CET Hate pol sacrario. | “foregio Signor Direttore, © \impieg. Ida KBsesol ‘casal: — Luigi Pulciami | piulio Mega 1 se le bocca ancora Secaporata e 
rdo ed incendiando ogni cosa: i S ", ,. Împieg. d'albergo Marcella Pesc casal meglio piegarsi docili al destino, 1 h i. ss 
| ho fontito dire e ripetere che 1 prex- !MPISE: d'albergo Marcela, Dese casal 1 dono atinta el fosso dei vimpizali, pi dolge succo, imbrimergli due baci. 
Ardo 



















bronzi, le statue, gli strumenti del ‘Co 
° a ti per lo spettacolo lirico ini Ca-‘** È i 

> Sîone, é confonnato a volare né pianti ver I e lirnivorai din ne Colombaro domestica — Odoardo Ferro Profondo, la perenne onda dei centi, 
o il di delle Lucarie. Figli promette quelli degli anni scorsi, ad onta dell'av- ‘elettro-meccan, Cina Driussì insegnante — Sttendere sereni il di vicino. _ 


cielo a volo, purchè in quel 7 Luigì -Biasiol Ai i 
gi 'ntia venuta rivalutazione della moneta. O- Biasiolo negoz. Anna Piva inseg. 
E nn lia. tanto perchè lé cose siano poste!nel- _. Morti: Dafne Gnelti fa Tuigi.a. 87 pen-! Mn non sempre dopo ia interna lotta. intomo. al 


allora nell'orto, dove al ere- Ja loro vera luce e perchè, del confron- Sion, — Giov. Bucovaz d: Valsiitino a. 22 © spirito indocile sì pì anti : Ca 

Hora nell , i , - n, e) lei e È piega. plavato, all: cie. z it ici 

usci di Cristo sono raccolti 13 TO Sere Kn Cesare quel che è di Ce- agri, — Caterina Troiani Bulfon fu; Luigi ca potenza del de dino sin Re Lor nno del Mani LOT ea gi a 

pregare; e avendo invano chiesto a Fantèl-sare (il proverbio calza dui anche... ©; st costi. — “Selene Fanti G-onchi fu tanti sone!ti magistralmente tomiti e mar more.s Cna 

di saivario con un miracolo, consegna Fa.'storicamente), ecco 1 prezzi di Udine: Frane,.a, 53.casal. — Rosalia Zuliani Ma- tellati nella forma, crompo il erica del Amicle. prescelte 21 donpio 

mil pr ai pres Ù n for n Primi posti a A secondi posti I sore, fi IE a. 71 conted, — Gui saciose in mezzo all'ira degli elementi sistà vedendo coprirsi ‘volto. del 
co dopo, la macabra festa del san L sutti a sedera; ed ecco Prevedello fu Ant. a, 45 ina sconvolti: ci de tanieì 

1060), UP: A PIERI ‘angué ro 90, teri |, 11, tal i-ed coco Prevedello fa Ant. a..45 prestinaio.— — i È te di un pallore: di morte, ma 




















































tutto vamaggio della salute dell'irrubuoti. 


cattività sport’ Va in Fall 


II panorama e.leist'eo > Nuoto, ‘adeliumo e tiro 
al volo + Boxe, rughy etesuis sulla via maestra 
della ripresa - L’ atletico leggeta M riposa e fe 
cerse al trotto «fnmano - Un nuovo genere di sport : grati sportiva 1 essantina di concor 
e. messaggio agli clio: in le corse sòlrorrizive ato all'aperto, Vi presero parie squa- pijorito dal eglonn. Ugo Medri. è di 


3 , c dre della provincia, del Veneta e della Ve- sceso dopo due ore da unn.guota di 
i n 5 Il primo nu ÎI Ava a Giulia. 2309 metri presso !! paese di Trinità 

3 1 Club di Udine, l° cl È “primi premi sono statl conseguiti: pei 

è Niente a u sedere cut î P request nece. categoria automobili da Toselli. Fili; 


e completo Torgan smo € e Preve dott, Sandro, per la cat. i: 
ochi giorni ognuno di voi, solo di fronte . CND I eo Perno e MAlAan 
quasi tutto, si ne Un movimento di r'press segna fatore 2A Giacomo, 
iqleti del mondo, nel grande ‘stadio di sari e gi Ste mentre il ira Serao en in ritentata. ; ia 
n er, si e a n ptt , MENIC EI, 
1 combatterà la piena battaglia dello sport ei Eingunggio 510 che dopo Finite foto c ato, in Priut 3'ISRET a fromatino gl Pinco + Pri. Cidiar 
on bisogna. nascondersi ne il valore degli ee" vene si aciga mal: Sani epr n mesi A preronperescee eee 


né le di, ifficolto dell'ambiente. Non sempre Sè è}; a pe stigone I pira e lire ei sa prec di al aialeo, 6. A. Cotonnelto AVVISI, ECONOMICI 
incere, na na sportivo deve lottare con ento sta dino, È risalito, il prosoreiin 


uanto esigue nei diretti confronti di 


per la gioia e l'orgoglio della danci annuali precedenti. 
1 Perchè dunque dormirci sopra? 


mne merce rici emi” 
Storie e Stori re SE 
i gia? ve vendita articoli nuovissimi for: 
: LE ora n Jattan: da [ascite , a x fe smercio, buona provizione.: abliona- 
in Te a Tra % i ta ale: po: 3 r mento, Berivere ‘Cassetta ‘ 70-/Unione 
aiuto *€ so] levare ‘il’ mora! ti Schialom. Alechem. (1) è lo pseudo- ristici della personalità di Fonit Fi- Pubblicità, Udme. 
DI 2 Circa da a Ta poco è dati * nimo di uno tra.ì-più grandi, se non liberto eda mettere in rilievo l'impore 
4 I 14 / di Py di, di pi îg miglior falcone ed i Rare il. più grande, Fappresentanti di quella tanza Sena: gua opera di guerriero e di o LALALE 

a pa an tetteratura-«Jiddlsh». sorta in tempi re- uma di stato, non solo in relazione al- | “77; È 
OMEnto: I coscienza È OVEr: È; Do De 10 Ci ch, ragazzo di. ° centi.fra:gli ebrei dell'Europa. orienta- 1: storla piemontese e sabauda, ma an- AFFITTASI gen tro {ocali Ferroni a u 
I ato Spi Ito di ‘TAZZA, na: a rinforzare i qu $ a le, di-cui-1l popolo italiano conosce già che in relazione al più vasto ed Aimpor- Lidi imminenti ini 
Sa sii +. sa Ru Laz.o. i ‘gi 2Blcuni. capolavori: Tewje, o Tobia, l'e- tinte ambito della storla italiana edl AFFIFFIASI centio ‘appartamento 
072} di role: 5 L84 Ma: sesta) curepea della seconda metà del setcio cinque vani cucina libero Lo settema. 

1 È ima delle: più; tipiche. creazioni del hu- XVI. di cul il Principe Sabaudo fu in- Lre, via Marinelli 2 
di di nani non è s 5 amour: mondiale, e, se si è forse un po' Gubbiamente una delle fizurée più do-{ 
fo.il presidente del CONI ma il comordante Civic uit jancunia pienianive, ul o Ei oi Ae pena SALITE Peng po a 

a vi vani ceri On. ferio) pi . Marcuzzi 

ni presid ente ae. ma 1 comun: ante cernita per S iiladine uno-aritelici; celebri. personaggi. di. Alfonso Daudet e ne-centrale. Scrivere: Gassatta” 9 Unio- 

della; più. ‘difficile competizione Pad a colinMare Je tradiz.oni,. simo: di Carlo Dickens; E la personificazione i (1) Sch: ida i Tey. ne Pubblicità, Udine, 

i di. una classe : del. piccolo commercian. i v i 
. rdo.-alls «squadra. come da *inveterata Partiglano ebreo dell'Europa O- (AFFITTASI stanza” Indipendénte Lo 
t ci iut.ne, coll’orologio. alla mano, buono fino. all'eroismo; pieno E Shake P mi casr, centralizaime: Serlvere Cas- 
mento le discussioni; i coni nti, Frmbrate ene di picorsapazioni Pienza raia quale pers non si -° Rocntszio: Ri, panico: 

Un inutilmente, è sfidare ta.logica dei e vina..Frovvidenza ‘alla:quale però non si - 3 , G lange AFFITTASI appartamento. 6 vani, ga3, 


xi 
Si. tratta di lotta re eso Lap: lazione -e:lo strafare, quan- perita: al indirizzare le. sue fiorite lo nÈ Formigg: ni. sd: ‘Ra: 2 bagno, terrazza. Ippolito Nievo 12; 


È Hen caccia alls velgo gerea 


CUNBO, 22. — Con l'intervento di fi. 
“ARIA Principessa Giovanna che è star 
ni ta festeggiatissinia, si è svolta; organize 

zata dall'Automobile cip di Sansa, mn 
$i i memoria del comprovinciale cap, Ferre» 
pienamente riv ro di Centallo, pioniere dell'aeronauti» 
far percorrere, con force a vento ca, una caccia alla volpe aerea, Hanna 
la misu. a Squadre di tie uomini pasteripato alla. originaîe manifestazio» 
outro fe grotte di ne sportiva uno sessantina di conror- 
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do%il solo-fatè è già.di troppo, sconcludono mentele; fornito di. una ‘. cultura esuli * 5 È AAA EEA TR 
Spa- disorientazo' ogni cosà, generis», che si‘ rivela. nelle continue e b i Misa | A:TFITTASI appartamento . 3 stanze 
24 intens:. è l'atti selle compagini minori. strampallate. cltazioni della Bibbia e fi e cucina. Rivolgersi Cassetta ‘80 Unio- ’ 


eno: chiusò. il. campionato do- del: Talmud, con le qual adorna 1 suoi FIR DEE ne Pubblicità, Udine. 
‘d. che ebbe un -gagliardo trion- discorsi;: un tipo dunque tutto speciale # 999%) > i -—_ si 
fatore nel team del, Littorio che alri tornei di una, razza e di un pere pe Delo 3 iii 3 SCONMERCIALI. 1-7 

7 mente denise. le quindi eavnce di tate: | È dt; CESSIONI stipendio, semplici, doppie, 
mi n ù traverso, tra duzio= | statali, ufficiali, inarescialli 77.0 scalare, 
tessate anche: al una: 4 Salzano Vicolo Banca 8 (an- 

ne:.Tutto-il:libro è-schiettamente comi». Ieri, doraenica, alle ore 17, munita del gole ‘Via-Molino Nascosto) 8, Udine, 
me sotto H:Tlso:el, avverte come tî. Conforti Religiosi spirava serenataente Ù i 
“tutti; i‘:grandi; umoristi,::1ì.. senso delle “ACQUISTEREI piccola automobile u- 
‘miserie e. anche delle tragedie. delta. vi di sala sbuone.: condizioni. Scrivere: Cagset= 
si tannè. mancano altri minori motti, se- I. 59” Î pf te Toni Unicne, Pubblicità Udine 
te dele incameroli spig nonche l'extore ne: soputo ibi ° CASEGGIATO moderno civile 70 am 
Lignaa Seor emneste: il libro=conservi; dal principio alla fi- Ne. danno il tristissinio annuncio. Je bienti, 6 negozi, ogni comodità, ..Udine 
la Iaionomia: coni: 1e-bonaria» figlie.Bice col; marito: ‘Giovanni Battista centro,-vendest: atthino: impiego. onpitase 

> Comelîi; Tda ‘ved. Martina, Ines ved.:PI- Circa 8‘per::cento»netto: -Rivolgei 








dnetria Vimini: Via Cavail 
eye. è ‘presentato al pibbiico ita- 5° Angelina ved. Blatit ammonizioni 
a senato ‘come già-altre-opere anparterenti ti. Ìa ‘cugina Dorina. Bearzi,-la ‘cogriata best negozio 
di Ta. Slla;stessa, detteratura eJddish», da Lina Maria de Toni. ved. Murich, i.nipoti ed sFentrale. con licenza mercetle.' Piccola 
t0,al Tar Lattes, che..ha..-: assolto: brillantemente. } parent1 tutti “capitale: Scrivere: Cassetta .08 -Unitne 
x anche .nueste. “volta. 4- suo comolio. di i dz ci Pubblicità, Udini 
ce; Originali....disegni di ‘Joset © 


1 PER Tiquidazione conti semibeizali 
adafnano punti logo en iene li Racconto delle r funerati segultanno domani, marte- vendonsi ‘macchine: da' scrivere da lire 


di i Ci, alle ;0re:10;-partendo dall'abitazione 200 In pol. ‘Ditta Ortolani, via”. Aquilela. 
Guellelmo: Shakespaare (2). è stra 1 Ci dille pa i, 
‘quali massimi:-genì ‘della umanità. Presenti Î Vin Mardn N14; 3 . 1,305 “Udine, 
l'di gii, l'età-moderna, tutte:2e.sue- audacia. nel CESSIONI sil indio sempliet: 8.0; 
a. hanno campo del pensiero.e- dell’azione, tut; i è di s. E. ferrovie‘ .secondatte, 
ila 1 euol. snasimi di‘conquista ‘e le sue + i Î tranvie,. ospedali, aricomi, camere 
;ane Solate depressioni; “e dell'età moderna,..nati,::- o corniercio. Rivolgersi Salzano, Vicolo 
può-dirsi il massimo poeta rappresen- -. k . della Fatica 8 
i tativo.. Nella sua ‘colossele opera, VELO 
fe-- di ‘37 drammi, li: mondo Intero è leg: i i i LIBRERIA, scrivania” d'occasione com 
o con una. fedeltà: mirabile: non ce ‘ {pro coritante Salzano, Vicolo della Ban- 
© Intebra del ‘cuore: che egli non abbia di e n ca 8 
i squadernato: Le creature del suo tea; 5 ; P = 
DSi si pin 
lori hio'fa che dei girà del, Fr EROE do prio dint re eni | ter tuvorì Upografick rivolgersi: ata 
è nino nati cn “del campioi PI j Ditta Domenico Del Bianod' "Le Figtio. 
“asccitato in :pledi dalla: tanti. delle Cope Pr gra Le0 " FTT Pranzi. convenientimzimi. 
‘folla stragrande -di..svettatori gl: Seite nandam por: a ali 
notavano ni for o li DIR otteschia  tonsni, nica; .quercia.tra; le: tuercie elisabettiz> 
6 ne; :é.stato-affidato -alle.cure del pri 
‘2° Carlo.Formichi;:il quale, con la sua spe 
cifica. competenza,-ne:ha- saputo. porre 


er Ron citame in lucido:-è’fotte..rilievo ---la complessa spa 
tà: personalità. E. lx felice col- | ;. È Piazza Garibaldi, 15 


25 lit Frost "fan 


aimiente fina cir di‘ tiro al volo. La talfa sul-sommo tragico ‘inglese. 
lvere del'tempo non ci permette di scor-| > * Contruntate Qualtà e prezzi 
di città e pro. icorre) ce i i 
festazioni del ‘genere. E sì che {gra risorenta gontennota dell sis f —=== Sconto speciale meccanici e rivenditori —— 
icome ‘appassionati ed ‘amatori di caccia 5 pagto' l'attenzione ‘generale ‘sulla figu- - 
‘Friùli non è‘affatto retegato ai co- ra e sull'opéra del Principe  Sabaudo - nn 
Lo si può defin anni un di che ‘nel secolo XVI restaurò le fortune f'agnosi e Cuta MALATTIE dellez Vit ORINARIE <'- 
2 ‘ina. provincia. d'avangu: della dinastia e dello Stato, scosse e pe 
e sii “Staremo chmuhque a vedere se teri ‘ricolanti per le invasioni e le guerre ; RENE VESCICA. PROSTATA - URETRA 
sura ot E © tati rtuna. Cerîo Ja concomitanza franco - spagnole nella pianura paca- | (ENDOSCOPIR — tIATERMIA — ANALISI DI LABORATORIO) 
elevano: della: Cra } 1 20 x3 delle: rappresentazioni da eran ne ‘fa Das: ecle preparò. ull'ulteriore mirabile if > Do.t. ETTORE CARNELUTTI 
sede della * Ronn 0 Mudén d'a 0 seal SE già toierno Dirizien- Urciazion Ospedale Nagyk ra di Milano 
‘on inge quindi 0) Steasi” metodi e Gil SFUDIO- time VIa: dr tre tea Carra Ùi Loto arabi: 
i ud’nesi..inc ‘potati Sura: gr adottati e: Via Catraini nlazzo Prnmpero) Abit, v. Marshlà 
È, per il Profilo di 
vita, C'è nell'a: Napoleone; è riuscito in una sintesi lu-i, 


AL disputa dei ST ai tute da e felle a fissare tratti coratto- || -D no n TiIQNEO alle Peo a MIA 0° PAIOVA 
"O, ds A i Neben ii tRIBINALE DI UDINE hi Ehi 
nds la per perfer. [12- autorità «o “numerosa ione Se stato.1) pe: è i patta VILLA TUO e ina © ina Pi santi 


dato::il:-vi: n ara, n n v i 
si ilistica Preto =. Bondone che. von lf ervamo saverso Îi In cronaca, abblamo dato notizia deî Del gladio deila Scheaza > Gthaa la vost a Clrga Chiaa e bea: ietterata 
let: Prato della ‘di -18-chil $ 3 © rlavenimento e sequestro da parie de- * 
‘anzi SUO ‘percorso lometri salita t “pi agenti 2elle-Sqhadra: Mobile, ia un Dott. Prof, Franciaca Purchibibi* 
von. e con un Sizlivello 11 11500* Metri: cos sottoscala. di «Paolo Canciani, degli Dorenta BR. Univercità di Padoda 
‘oggetti: lost rubati tempo addieirof: Sì VENDE IN SUI TII PAESI 


cal dl Poiscorio da. uno iorane ‘itsamano:. ferie |/-—-© PIO. Std, Cav ACDMe Pisanti OTTAIANO (Napolti. o 


*Onteroria. ‘Sport, cliess::1; n rà ‘questione: di "o -Tneglie: Villalta di di . E È" Per ciclilente rivolgersi aîla Ditta CIANI PIETRO € Fcuo” 
oro. Sanesi In 102 3026; grasse 2.8: + ‘on; rent ti ; DLE di 660 racprisentane» Via Danirle Cercazz i 12 MDINA 
Sera a di a * : i a, * d--L'altgo.ieri.la Vilialta è comparsa di- e 
tn t nanti al Tribunale, ma — fatto notevole ” " 
È ya rien ‘mando; eo forze più NI negli annali giudiziari — non in veste NUOVO. STABILIMENTO BALNEARE COMUN 
est'anno--sa: lato:-essist adi Ella n, è ia 
ie-battutà regolare fra apprezzati 10 1a sentenza emessa dal Pretore fi 10 Telef.im 535 - UDINE 


‘pe RAZZA 
9 gl cul. sopra, veniva condantata a-mesì Cura’ con le acque nafurali di 


ein definitiva con grave disappunto. de- ". Decisamente, però. da qualche tempi 


peli Vi A Dea Beridata non volge propizia alla vi- |} ( ! A {7 = 
“ha ge 2508 VII Vilalta: la: prim a la scoperta della re- Ì £ 
tà a conferma, da parte del e è x È x 
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